
Anno II Udine ~ Mercoledi 26 Novembre 1884. N. 288. 
I H IIMJIIIII,IIHIII.|l|'llilll|l 

A B B O N A M E N T I 

vaine a domidlio e. nel Segno 
A M O . . .II. 16 
Semestre n '8 
Trimest» . .... , ,1 
Par gli StAil délinTnìohe pmlieV 
Anno • . ' . ! . . ; . I/. 28 
SeaertMO Tclmeatre In propensione 

— iPagunenU sniecifatl — 

I N S B R Z l O H I 

Artibll comunientl ed «Wùi'te 
tad aagin» cent, la h linei." ' 

ArntlIiniititotiipagina Gent'S 
la linea. ^ ' ^ 
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La riunione della maggioranza 

L'avremo dunque, il 26, scrive la Trù 
butta, questa irimiione della' maggioranza 
oh^ un tempo ai chiamnva degli amici 
del Ministero,' e.ohs og î aspetta ancora 
il suo tioiae.,d\,baUesiinoi Itnporoooliè 
un giorno 0 l'altro, se la viicenda. dei' 
partiti al pp.\fre, ohe è ooudizlone prima 
ed essenziale del regime parlamentar^, 
non si vuol ridurre ad un rfiio; dtî rH 
pure, 0 almeno potrà; diventare la mi-
noramal 

I giornali ministeriali la'chiamano a 
raooolta e sperano di vederla littmerosa 
a'Montecitorio. 

Lo speriamo ataoha noi, perchè quanto 
più sarà granderilnumero di ooloro cha 
obbediscono all'appello, .tanto più mani­
festi saranno, i,;spgn)j,delj»r.etTOgeneltà 
di Q^iem- ai9alga,niai,' d,'}ve,;..?riW',dik 
governo, propositi; ed,., \spJrazioni per 
quanto ggjp âjnefltè , q^perî e, si; poflfon-
dono 6 si óop l̂jaitppp,; 

HannQ,to!;t,o t nòstri .egregi, avversari 
scrivendo oflê  lloppoaî ipne, Bpejra 4.1 far 
perdere il t^po.in.app^ill-.nijmlnali per 
verifloBir,̂  flpo. dalla jrim.a seduta, sa la 
Camtìra'si^ .in, ri.umei;o., Torto .grave, 
perohè.5dÌPjénti,(;àno, o. flngopp dimenti­
care ohe (opposizione.è stata quella ap­
punto ohe di co.dasta, perditadi tempo 
si è lamentata.'. " . .. • ; ; 

Non ricordano esgLché pochi giorni 
prima della ohiua,ura.Ei3tiv^ furono i fa' 
mosi amici del niipjstero coloro ?ha mal­
grado le esorlpj.iijfll dell.'on.i Depretis, 
disertarono, .quî si in n̂ as.sa da, lifooteci-
torio ? ' , ' 

Non ricordano,"ohe, s.a le leggi mili­
tavi, le quali tanto premevano (cosi di-
cevasi) al gabinetto, non si poterono vo­
tare, quostp^ fu dovuto a qflal gruppo 
al quale apparteneva^ ,1'pn.. Ricotti dive­
nuto poi pars magna dei gabinetto stesso, 
dopo di'aver an'oora investito i ministri 
ed abbandonato, l'aula perobè il numero 
legale uella.votii.zìoue njanoqsse?, . 

0' ohe? Hanno la ibemoria cosi-labile 
i nostri egregi contradditori da per­
metter lo.ro distrazioni cosi potenti, e 
colla;nienenli),labile l'ingenuità di cre­
dere che il paese presti fede E l̂je'accuse 
da essi dirette, su questo terreno alla 
opposizione? . 

Ma il paese lo sa ohe l'opposizione ai 
è sempre trovata al suo posto, e che 
anzi' allorquando la maggioranza non {u 
capace di rispondere alle esortazioni 
del suo capo e di trovarsi in numera 
per continuare la votazione dei bilanci, 
fu l̂ opposizione quella ohe si. trovò co­

stretta ad intervenire per impedire lo 
'scandalo. 

Smettano adunque, smettano per r^ 
spetto a 99 stessile per omaggio alia 
''verità, le loro querimonie e la loro in-
'Binnazioni. 

Se il giorno 26 i deputiitì amici del 
ministero saranno molti a Eoma, per 
parte nostra ce ne compiaceremo. Im­
perocché,''slai-idfltt'd senta pretesa idi 
vanto, se' v'ttà oUi ha mostrato e mostra 
vivo e sincero desiderio di vedarej la i'̂ . 
iStitsiaioal ,parlq,n}?ntnrl riapllev.ate, dallo, 
stato' di depressione ' in òui giaóoipno 
siamo noi, proprio noi. Ai quali pare 
8l;rano davvero venga ; l'accusa da co­
loro appunto ohe finora hanno contri­
buito a scredi tarlo lii.faccia al paeseI 

10 APFB.IÌTDIOE. 

CLIl l i DE' BERàiEIII 
( Traduxione dal Prancesej, 

-, • . . IV. 

L'apparlamenlo della àignora de B'er-
genheim. ocpupava il pfimp pif no d' una 
delle ali del castell.o versò, ponente. Al 
pianterreno c'orano la 'biblioteca, una 
sala da bagni e qualche" camera senza 
attuale .dosfipppoiie. Le finestre ingran­
dite e regolarizzate avèan'o un aspètt'o 
moderno, posto, in armonia col. resto 
del fabbricato mediante un' imbiancatura 
grigia.itra, Al pî dfl dì questa facciata 
uno' spazio erboro contornato da ce­
spugli ed ornato d'aranci la casse for­
mava una specie di giardino inglese ri­
servato alla signora del castello, alla 
quale ò^ni' mattina mandava in tributo 
il pròfutko'dè''suoi fiori e la freschezza 
delles'ue'ombre. A traverso le cime dei 
pini ed il fogliame di qualche tulipifsro 
che dominavano gli. arbusti, l'occhio 
poteva seguire le sinuosità del, flumicelio 
ohe .finiva col nascondersi nqlie Insena­
ture superiori della, vallata. Era que t̂» 
veduta pittoresca ed II suo orizzonte pH 
aperto che nelle altre prospettive,, che 
aveano decisa'la baronessa, a scegliere 
per sua particolare dimora questo lato 
del gotico edificio. 

Dopò aver attraversato il,giardinetto, 
la giovane,donna apri la pofta d'uno 
steccato nascosto dai cespugli e si trovò 
sotto i" platani in riva all' acqua. Questo 
viale des'oriveva una curva intorno il 
giardino inglese e oonduoeva all' en-

Corrispondenze dall* America 

Buenos Ayres, i nov, 
SouMUtto. Come si definiscano in America, Ip 

questioni tra il. potere Chiesastico ed il 
Civi.lo ~ li vescovo Muterà e ' il Prosi-
deàie'Roc'a .— La legge ò uguale par" 
tutti — Suo' triónfo. . 
' La. liepubblioa Argentina ^ ha inftiito 

di' recente' una nuova sconfitta al partito 
clericale' intransigeute, 'àfi'ur'mando Cosi 
una 'volta di; più laj propria volojità di' 
piiobedere a'gran passi vétào la via'del 
progresso e della emancipazione umana. 

'All'epoca- In cui era .prosldeuté'di' 
questa Rapubbllca il signor iMitre, il 
partito nero',-'alleva pur troppo una 
grande 'preponderanza : anzi per chiamar 
lei cose col loro vero nome, si potrebbe 
dire ohe l?ex Presidente era tutt'uno 
con esso. 

Salito al potere. Rqqa ohe.è.l'attiii»'^ 
presidente, il partito òloricale, perdette 
è vero un po' nei seggi sonatoriili, ma 
tuttavia si manteneva in. una discreta 
miaggioranza. ' 

•All.e Camere venne portata la que­
stione dell' insegnamento laico per le 
scuole, tentando cosi, s'era possìbile, 
fare il primo passo -per isohiacoiare un 
po' la potenza della setta. 

La lotta s'Intraprese vivissima, ma 
alla fine, i 'libérali trionfarono. Roca 
sanziojiò il decreto che' nessun prete 
potesse più impartire lezioni nelle scuole 
della Repubblica, non solo, ma destituì 
alcuni professori della Università, perchè 
appartenevano al partito dell'oscuran­
tismo. . . . . , 

Bisogna notare ohe,a BuenosAyre^ 
vi è un rappresentante della Corte Pon­
tificia, che non venne però mai riconó­
sciuto ufficialmente dal Governo, ma, 

trata principalei dall^altra' parte s^al­
lungava con una doppia fila d'alberi 
giganteschi tra il fiume ed il parco. Da 
un lato la vista tranquilla e monotoma 
dòUa, corrente, dall'altro 1 boschi ora 
folti, ora ad intervalli, imprimevano al 
sito quel carattere solitario, che. la me­
ditazione cerca di preferenza. ' La sera 
s';appres8ava, ed il paesaggio, dopò esser 
;stato momentanoamqnte turbato 'dal tem­
porale,, ayaa ripresa la sufi s^r^nità. Le 
fdgli,̂ , degli alberi, come av'vieòé' dopo 
la piòggia, offrivano la morbida fre­
schezza di tinte che vediamo in quadro, 
di recente verniciato. Il solo in sol do-
.cllnare penetrava-con lunghi raggi fra 
i iramì u î platani in miile guise in­
trecciati' che coprivano tutto il passeg­
gio. Sotto questa volta, che ad ogni i-
stante diventava più tètra e mìniste-
riosa, Clemenza s'avvanzava lentamente 
colla testa bassa, le braccia incrooiate 
sul petto ed involta in un Casimiro che 
le saliva flqo alla nuca e scendeva pre?-', 
socliè a terra i,n maniera, un po' irre­
golare. Quella posa, stringendo lo sciallo 
attorno le spalle-'ed il busto, comuni-
rcava al vestimento naturalmente ne­
gletto la distinzione innata ch'è privi­
legio di qualche donna. 

Senza dividero l'adolescente' esalta­
zione del Cherubino ohe impressionava 
perfino il guardainfante della vecchia 
.Marcellina, era difficile scorgere in di­
stanza quelle forme 'eleganti senza pre­
valse il desidof io di verificare se le at­
trattive del volto rì'spondessero a quelle 
del portamento ; e davvero avrebbe avuto 
il cuore intorpidito e l'immaginazione 
sonnolenta, chi dopo un rapido esame, 
rimpianto avesse i suoi passi. 

La signora de Bergenheim era una 
di quelle figure ohe le altre donne, nel 

che s'arroga l'alta,missione di plenipo­
tenziario. Per atto di tp.era cortesia, ed 
in omaggio anzi alla, mSdòslma, fu Sem­
plicemente tollerato, e bulla più. [ 

Stabilita' che fu quindi U «oppressione. 
deU'iìisegnamento religioso, ohe fa cosini f 

Il vescovo' Matera ( poiché al' tratta 
di lui) partì tosto per Cordoba, a colà 
giunto; raduna una schiera di preti e 
di beghine, pertnettendoél ' slanciare ' 1 
più grossolani insulti fll' indirizzò del 
Govèrno della Repubbliòa,' e tanto è la 
forza dei suoi sermoni ohe obbliga le 
madri a non mandare più alle scotole i 
loro figliuoli, minacciandolo nientemeno' 
che di scomuniche e di "dannazione. 

Dopo questa sua campagna per gli 
interessi della cosldetta bottega, ótììifénto 
e felice se ne ritorna a Bttenos-Ayres. 

Ma'il Govèrno della Repubblica,,yione 
a cognizione della faccenda, ed a'mezzo 
del Miòistro degli Esteri, manda 'un^' 
Nota al Matera con odi' ohiedevàgll!' 
spiegazione categorica del, contegno te­
nuto a Oordò.ba. | ' 

ir iuoa, Matera, non ss ne da per 
inteso, come se di flull^'fosse'stato 
ohiaójato a render'conto.' 

Passano tre giorni, edili Minièlro a 
sorivorgli nuovamente, a questa''volta 
colla imposiziono di rispondere alla prima 
lettera nel termine perentorio di Venti-
quatta ore. 

i r Matera, ohe fa? Risponde di non, 
rispondere, e da dell' ineducato al Mini­
stro j tutt'al più, esso Matera darà spie-" 
gazio'ne direttamente ai presidente della 
Repubblica, a mezzo di una lettera 
particolare. 
' E Roca riceve infatti una lettera. In 
essa il Matera da quelle spiegazioni o 
giastifloazioni che più gli piacciono, e 
chiude col dire che a lui Matera, do-' 
iveva il Roca nientemeno ohe di esser 
debitore della vita. -• ' > 

Notate che qui il pseudo nunzio si fa 
bello di una gloria che u'qu ha mai esi­
stito, e quell'essere debitóre il Presi­
dente a lui della vita, è una fanfaluca. 
Vuole alludere ad una cerimonia ec­
clesiastica nella quale forse 11 Roca sa­
rebbe stato esposto a qualche insulto da 
parte dei propri nemici ; — raa è ne­
cessario aggiungere ohe la cerimonia 
non ebbe poi luogo. 

Il Matera condisce la sua risposta con 
parecchie villanie all'indirizzo del Pre­
sidente. 

Questi allora non s'appiglia ad altro 
espediente, ohe a quello di dare pubbli­
cità sui giornali di tutto il carteggio 
corso tra lui ed il vescovo. 

' Il Ministro degli Esteri poi ohe s'era 
ligato ai dito la barocca ed- insolente 

loro modo abbastanza borghese di giu­
dicar tra esse la beltà, chiamano poco 
rimarchevoli, ma 'per le quali gli uò­
mini' intelligenti s' appassionano ' invin­
cibilmente. A prima vista quasi non la 
si avrebbe detta bella; guardata una 
seconda volta eccitava un' involontaria 
attenzione; in ^e^uito tornavajdljfflcilei 
staccarne gli occhi "ed il pensie'ro,i 'Uhi 
singolare, arinonia, univa dei tratlii che, 
oonsidert̂ ti isolatamente, parsi sarebbero 

, irregolairi, 9 calmava l'espressione del 
loro insieme co'nie un velo vaporoso 
modera lo splendore soverchio della 
luce. 

Stabilire il carattere dominante di 
quella flsonomia era» cosa pressoché 
impossibile, tante erano le sfumature 
e tale il contrasto del dettagli. I capa­
gli d'un castagno chiaro e dolco s'ar­
rotondavano alle tempie in curve larghe 
e'depresse con una sorte d'ingenuità, 
mentre le sopracciglia più cariche da­
vano talfiata alla fronte una gravità 
importante. 

11 medesimo contrasto presentava la 
bocca ! la poca distanza che la separava 
dal naso avrebbe indicato, secondo» La-
vater, un'energia virile; ma il labbro 
infiTlore s'avanzava arrotondfindosi con 
grazia ineffabile, »fle impregnava il ,spr-
-•••'• d'angelica voluttà. Lai pallidezza 

^delicata del folto tenqperaVja vagan)eqte 
"nei contorfli dell'ovale ciò ch'essi aver 
poteano di risoluto. L'ocobio .scorreva 
con,mollozza su quella tinta melanco­
nica, pura come candida rosa. Il taglio 
un po' aquilino dei tratti e lo splen­
dore' eccessivo' di due occhi bruni che 
sotto le lor ciglia nerissime sembravano 
diamanti, avrebbero i'n fine dato all'in­
sieme un carattere troppo potente se 
•quegli occhi, allorché si velavano a 

epistola del Matera nel rimandargli, in 
segno di sprezzo la letter,a,ricev.utà,'gli 
acclude anche entro all^ medesima i 
passaporti, intimandogli ^i abbandonare 
il suolo Argentino entro ventiquattro 
ore. 

^u un colpo di fulmine per il, Ma­
tera ot|e noni s'/ispettara una misura 
simile. 

Tanta oltracotanza si vede schiacciata 
in t̂ ii balfino, ed 11 vescovo, non trova 
di meglio a fare ohe preparare i bauli 
ed andarsene. 

Altrimenti, «corse le 34 ore, il Go­
verno della iReBubbliea,, provvedeva, con 
la f̂ rzii,, a che, la ingiunzione d;ita, fossei 
eseguii^ a, dovere. 

Fra pianti e lai il oosidetto Nunzio, 
magio mogio slrassegiia a salpare alla' 
volta di Montevldeo, scortato fiqo allò 
imbarco dà quattro 'fuiiziònàri di P. S>, 

Per questo fatto, nella éitti, non̂  8,1 
parla d'altro e il nome Ael MM^tìk' ffi 
il.giro di tutte le hoccbe e,.la'coii,î b,ttà 
del Presidente viene universalmente aq-
clamata, 

Li'Àsierioa non è l'Europa, e da iioi 
la l̂ eggó, aannq farla, rispettare a obis; 
fissici pssa,é uguale, per, tutti, au^hè, 
pei i, Nunzi pontefloi. 

Dovete sapere poi ohe, a quanto si 
dico, neaiiqhe a, Montevidèo no» sem­
brano troppo disposti, a tenof^elò, 11 Ma­
tera, e se lo cacolaho anche à^ ^l 'e 
faccenda diventa per lui coiuplio t̂a, 
un po'. 

Per quel ohe riguarda pqj gli abi-
tanli dell'Argentina, sappiano,, tutti i 
Nunzi pontifici, — il Papa compreso —-
che noi qui si vive medesim .̂meote an­
che senza rappresentanti deliai S. Sede. 
Anzi, proprio sènza dì' essi, si vive 
meglio., Z 

Commedie Ministeri ali 
Sepete, scrive la Cafitale, perchè 11 

Ferraociù è dimissionano ? 
Delie ragioni se ne sono addotte 

molte, ma le vere, a-quanto si assicura, 
costituiscono una commedia in i atti. 

Aito primo, Nasce l'incidente del pre­
fetto di Salerno, ohe il Dopretis voleva 
promosso procuratore generala: e que­
sto viene accomodato. Il Ferracciù di­
mostrò che non si poteva eseguire il 
decreto, e Depretis si accontentò di te­
nere per intanto il prefetto a disposi­
zione. 

Atto secortdo. Sorse tosto dopo l'inci 
dente del procuratore pnerala di Na­
poli, e questo è il più sucido, il più 
sconcio ohe si possa immaginare. 

metà sotto le palpebre, non- avessero 
fatto succedere alle loro,abbaglianti vi­
brazioni uno sguardo- umido, d'inespri­
mibile soavità. 

L'effetto prodotto da quella figura 
era opqiparabile.a quello à'ùn prisma, 
di cui ogni faccia riflette un differente 
colore. La fiamma' che' ardeva sotto 
quella superficie ondeggiante, -e delle 
quale qualche getto subitanea tradiva-
appena la presenza, vi era si .profonda­
mente nascosta che sembrava ' impossi­
bile d'arrivare.alla sua completa rive­
lazione. 'Vanerella 0 ingenua, donna e-
legante, 0 divota, angelo del cielo 0 an­
gelo reprobo — in una parola quanto 
ha di più egoista l'orgoglio 0 di più 
esaltata la tenerezza, tutto si potea sup­
porre e forse, nulla, indovinare; e si ri­
maneva.indecisi, pensosi, ma a,ffascinati, 
colla mente assorta nell'estatica contem­
plazione che inspira il ritratto di Monna 
Lisa. Sotto quelle apparenze un osser­
vatore avrebbe supposto un' anima sen­
sitiva ed impressionabile, simile ad un 
perfetto clavinoembalo-da cui una mano 
provetta sa far sgorgare le,incompara-
,bili armonie dollq. passioni ungane pelle 
quali si sdegnano 1 celesti concenti ; ma 

, l' osservatore si sarebbe for§e del pari 
ingannato. Molte, don'pe-non' hannp a-
,nima che negli o'oóhi I , 

In quel momento l'astrazione della 
signora de Bergenheim rendeva ancona-
più impenetrabile il velo mistérioso.ohe. 
avvolgeva il suo sembiante. Qual senti­
mento la faoea chinare ili capo e dava 
al suo portamento quella lentezza .me­
ditativa f Era per avventura la noia di 
cui avea fatta la confessione a'sua zia? 
Ma questa incresciosa abitudine dell' a-
oimo si^^if^sta con -sintomi paragO-, 
nabili aieTlante ohe oreaoono nell' ao-

Un ministro è innamorato d'una si­
gnora di Napoli, il cui fflàrito è .i|da<i' 
striale, fortunato ed ebbe mqlti: gpjiml 
nelle sfere governative:; il' niÌfflÌ8tifo ié 1 
amante,... noa; corrispósto, e questa.è 
già una situazione, dòloroia, ma vi k 
di peggio.. • - ,\l 

li povero mlBlstro'crede, non, sappia? 
mo se ored^o non creda il vero, .ina, 
in ogni modo creder ohe il proanr^tore 
generale eia pift,fortunato di, lui.'Oajndi 
fa gran ressa intorno ai Farraeciù,,pér;, 
ohe l'abo?rita rivetta ,̂ ia aUoiiiteinjt'̂ ,.(lâ  
Napoli. ' „ , ' i ' , 

Ferrasoiii, dapprima cede,, e per.mnó-
vere il proqnratpre generale al Namll. 
pensa a. traslocare quelli, di ililat>0;e 
di Bologna,; ma quando viene a'èqnb,-. 
soere gli ignobili motivi per cui si dor, 
manda quel traslopo, protesta euergiòa- ^ 
imente, persuade Depretis a ;dar(fll ra­
gione, e straccia i decreti, prima di,' 
nlandarii alla fli'ma, iasoiàndb, il coli.eg .̂, 
a' oonaìimarsi nel bruòiori dflla, g.élojia'. ' 
i Ario terio. Un altro min îst'ro, \lM?f, 
igliani, ha una stienà intima, sullo starapp 
idi quelle del Rai S^péehe nel BarbaifiU, 
colla eoa dolcf) metà, che finisce ad ap-
pioppiai'gli diei soiiòrl ceodóìi 
; Gorre tosto dal, Fen'aooiù, metà fu­
ribondo e metà pi'àà'riòloso, e domanda' 
che si métta in ^rlgibne' lo SbarBaro, 
0 quanto meno 16 si ponga sotto pro­
cesso,: iii'os^so diverso, egli'neh oèa ol­
trepassare la soglia di caèa sua. 

Ferraeéiù manda a chiamare il pro­
curatore generale di Roma Bagiarini, 
e'questi' risponde. Che le baronesse, per 
quanto baronesse, hanno'gH' stessi di­
ritti degli altri cittadini, che c'è un oo-
dice, e si' deve rispettarlo, ohe non' v'è 
materia nelle Forche per un procedi­
mento d'aziona pubblica, sicché oonólude 
rispondendo; ' ' -

-^ Dia una querelala baronessa'Ma-
•glianl, é si vedrà. t, 

11 Ferracciù riferisce la risposta ai-
collega, ma Magllani non intenderà-' 
glene, e pone nettamente la questione'-
di gabinetto: 0 via il Ferracciùj o'vi^ 
il Bagiarini; ovvero luì, minlstk'o delie, 
finanze e del tesoro, si dimette. 

Atto quarto. Depretis fa l'sjo nell'im­
barazzo, cerca di metter pace fra 1 col­
leghi, ed insiste perchè Ferraociù ac- , 
contenti il Magllani, traslocando il Ba­
giarini, e chiamando a Roma il Costa, 
molto più maneggievole ed Industrioso. 

Ferracciù risponde dando le dimis­
sioni, e dichiarando che finché lui sarà-
ministro, non avverrà mai tanta igno­
minia: che preferisce andarsene al tra­
slocare un magistrato indipendente. 

A questo punto sono arrivate le cose, 

qne stagnanti dilatandosi sulla loro su­
perficie. L'infiacchimento degli- organi 
del pensiero, la distensione oelle. fibra, 
la sonnolenza dei lineamenti, l'atonia 
dello sguardo qualificano la noia pas­
sata alio stato oroaico. Ora, gli occhi, 
dì Clemenza non aveano giammai, brili 
lato d' una luce più intensa, e le pièghe, 
mobili della sua fronte annunciavano. 
• un' eccitazione dello spirito giunta, al 
suo ultiiBo periodo. Una ruga, visibile, 
fra. le S9pracaìglia pareva aspirare dalle-
profondità del cervello effiuvil di pen­
sieri turbolenti e.contradditori cbe,'<se 
potuto avessero rivestire forma percet- . 
tibile, si sarebbero veduti sgorgare da . 
tntti i pori. 

Era melanconia ? Il lamento moqoj ' 
tono della corrente, 11 cauto fiebile .de,t 
gli uccelli nel bosco, i luoghi riflesssl 
dorati del sole cadente sotto la volta, 
di platani, l'olezzo indeciso che emana, 
dopo un temporale e qualche suono lon­
tano che,aumentavano, là. oalma, della, 
soliiudlue — tutto pareva riunirei, per ; 
versare Bell'animo un8,,doloe,tristezza ; 
ma al morfflor(oidell! onde, al saluto della, 
capinera, ai .raggi del. sole morente, ai 
euoni.ùqdeeisi.eri agi'inoertiiprofumi-^ 
a tutta., quella.natura'elegiaqa la signora 
do.Bergenheim non accordava né. uno 
sguardo -né un sospiro, La sua . medita­
zione non era un sogno, ma un pen­
siero ; non rimembranza del passato ma 
preocoupiizlone del presente. Nel raggi 
.rapidissimi ed , intelligenti, ohe, sfuggir 
vano ai suoi ocflhì allorché, li alzava, 
0' era qualche cosa d'essenzialm^nto.at-
tuale, precisò, positivo; era la lucida. 

I previsione d'un dramma vicino, E il, 
dramma si svolse. 

(Continua) 
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i ^ ^ aspetta Ihsora fatto tìltlmo dèlia 
'JélbùmcdiaI ^'o'":'; •^è:-'^'*•;''';?;•;^.';-
ijvSIi4'fiìa|ài^,iion"'^,';|Ìà^;,Oom^ft||i, :tóa 
|t;t9alM(»vdell»;'jiiù;;VOTa;;9:4el)ar|lf;ti:ÌBtei 
J/.mlft^oha^^btflIaifl^réymitìtteliiiiliiSl 
S' racconta, è 11 con fessa); tóifewbìsiret 
^̂ 'V, ;• : « r o » W ' H « | g t ì i à l'i^liilSBe :tì 
;':' ;lfflpei?ó;iy,:_,-.•.,,,: £S^-:é:MSil:i,/^'' ' • 

; Sòiib."«e«ndall|tdaVaàti|l:8i;Sìiiflll ' un 
•"*• «alantaomo'si/dóàiaiida.RiaiS:-!' 

<»; gOTéfnura'l'itailia ?;;?.••'>•••:••;•••,;•; 

CiNltJAritÀMiillpJlt GIUOCO 
, :,:f6f lovMyf:|l^aw;Ìii;fÌe'dl ' ' 

; T^^aiàUf àsi liom«;all'/(alio i f • 
fltrtftiif 4=;"-BèbO-She 'flìVàiiaartt̂ ' mi ¥ : 

rìùsoito'attiaVerò 11oliiàve;di;,tutto lO', 
, sológllmeBtOjdall'àtfàpò Sljafbarp. ' ' 

Ipezal ' grosSl,;nòff Jt|otaiVdtì • lina via' 
: di nsoire d'imbroglloiSóh^ilvìiiooWaré'ìn^ 
; una girisi [SlnistsriàVe, piftattleiìtilrB ed' 
;extrà-patìaÉiéntai'è,: e 'la tìn • «àoraie 
icandalojnéila; Oalilerft,. tiél ' Tribaitàtó' e 
nel 'paese, 'av^e|béh}":'ai'oiiU6ttatOVMI 
pianOìai''lteiis!izu)ne.''- "'''̂ ^M .--2;'-\.'' 

B ìjlièmrf taató più °ÌD ijiiàiVto'iSlJar' 
baro aveva certe prove saUenti di •molte; 
cose asserti, B: itìiùacWWK'tìuO^e'riW; 
lationipiiirtiiido intèttilobf di frlvaugafa' 
anohe^iii'ihnSaaionÓ'tra i"OaubaBortar 
di Pafernu), 'fatti; <ibii'';graHd6-;idrb?< â4i' 
tagglo col Go\?efcót' pè* finedi|4iotìe;;;:à'= 
quanto pare, ; del loro, parotite il'iiitól'' 
Siro-Magliani.'' ;••'.•••••;;• ::-'*-''-";*;r' ''':"': 

Péraprm 'di'ftdiiOìa ' ilÌI"'itoiaf8tro -fo; 
daoque.incaricata ai' tSÉtàre il 'térreiib': 

'presso 'Sbarbaro;''"'':"'•;'; '":. ':''•• ••-•";;'< 
Questa peréona'-adèiìipi'iiètató'tnottte ói 

; oautaiuente il 'mandatpi;fàbàndo vibarè 
nel direttore dello iPorbft* tantojà corda 
dell'intarease, guanto; quella dèllà'JiBsil-
l a i i i m i t à . • • , '•• : ' i - ' ; ' ' ' ; ' " ! ' , • ' ' ' ! ' : ^ ' ? . ' ; ' ' •''! 

^ssa disse a Sbarbaro,:; ;' ' ' |;' ' ',;;;:; 
— È pronto il i))f>.BdatO: di:.arresto, 

contro di. voi ; voi .iOr prlgìojiè non; po .̂ 
Irete più, sorivere, 'Barete,ijimentioatif, 
e finirete come Cooqapiellerj, È meglio 
ohe,, tacciate , la,,; pftrte, del martini' 
quando noQ vi costa;, nulla. .fSvIgflate-; 
vela aU'estero, e vi si daranno oinquap-, 
tamila franchi dì..opmpenaff,,anptie por 
salvarvi, dalle disastrose, ,OooBegufnzo, 
della, destituzione , ohe ri ha;, tolto il 
pane, , .,,;:„" .;io!;'-.•.".• 

Sbà.r,baro ha acoettatp, lusingato dalla 
Bperanza, ohe fliigendo; le autorità-di, 
persepiiarlo,. il suo : preotigip sarebbe, 

,!à,Uuieritato. Sua moglie era poi dispe^, 
&,*aiajali',idea di figurarselo parperato..: 
;;3;'.Sbarbaro scappò,dunque con, tutte le; 

(̂preoausioni e nella masslina segretézza. 
Non':;:àisae niente neppure al Somma-
ruga; aiichp .con lui prese ;le debite.mit, 
Bure par masoberare la.verità . . 

Intanto adesso viene il più bupnp.,, 
Il giorno dopo la fuga di Sbarbaro, il 

Ministero facendo lo gnorri anche colla 
polizia, avverti la questura che il man-,: 
dato di cattura sarebbeVstatp spiccato i-
nesprabllniente e racoofflaiidi di attivare 

, la massima sorveglianza alla:.casadi lui,; 
per eseguire l'arrestpseuza inpon^enianti,,: 
; Sbarbaro dunque non c'era più ,p la 
questura in buona ,fede .e burlata anche 
essa, mandò un buon numeroidi agenti a 
fare la guardia intorno alla casa .dell'a­
gitatore. ,,,,.,, ,,;,„L..,::, 

Il giorno appresso ir niiinisteró: con 
vive; pressioni fecu spiccare allii Procura, 
il mandato d'arresto, ed avutolo in mano, 
lo trasmise ài questore-con. una racco­
mandazione Bpeoiale di eseguirlo abìl. 
monte e prontamentBî oome una delle 
operazioni più delioatB;;ed: importanti. . 

Il questore Ea8talli,.'vohe sentendosi 
già da tempo, traballare il suolo sotto 
i pioli a Roma, stara attento::,a non: 
dare il menomo appiglio a rimarohii'in-. 
caricò il maresoiallo;Bernariiij'il'più'fl. 
dato degli agenti, di, eseguire,'.questa 
missione. ' . /' • ''• • '',•.'•'."' • 

Il famoso maresciallo Be înardi si.mise, 
baldanzoso e quasi sprezzante, sembrando 
per lui l'incarico 'ricevuto cosa ben fa­
cile a confronto delle altre prove soste-' 
ante.' 

Quando il maresoiallp delle guardie 
di pubblica sicurezza si'presentò in casa 
Sbarbaro era sicuro di trovarcelo, perchè 

: gli agenti ohe da'24 .ore ne sorveglia­
vano i'ahitazioìief non avendone segna-, 
lata'l'uscita, non avevano nemmleno il 
dubbio ólie toste fuòri. 

IntantOi nPn appena bussai la moglie 
; di Sbarbaro, Concetta Ciooio, 'e ladi lei 

sorella Maria discaro : eccoli I ; •' 
Erano ;infatti due giorni ohe aspetta­

vano le guardie di questura od avevano 
preparato: la; scena di commedia per ri­
ceverle. "Da ;;dtie giorni la soalolta era 
preparata' air»:-:jilpestre del cortile per 
di're;.ad inte»f|ore. la-fuga. In queste 
faccende moglie é* cognata di Sbarbaro 
sono pratiche ed abilissime. ' • 

Il Bernardi'e ii''Ki?stélli,'giuocati in 
tal modo, non potendo' subodorare la 
frode, rimasero sconcertati e dolorosa­
mente impressionati.' Tosto il Ministero 
mandòuota uu nota fulminantej rampo­
gnando aspramente l'inettezza della 
Questura, e istigando la caccia al lati­

tante., èoipt'fitnistèpftirtaavà;' la tó 
oonda par|Ó5|fal: pia[iotì|ÌÌlé«tO;pìBno,|jf« 
fatti teirdo^ oltre <MM^ abaràzzaràì̂ fi: 
SbarbàrOiliìióbe a. cr|ÌÌ!è uni^préteslj; 
di: rimuovili;dai|.Eoin|P:|Ì questore tta-s 
«teftl,, per lp ' allil|gn4jiìilt*a;<ii VRpma;ft; 
•vofW8;iprì|tìri'e.'il8WifiSBraò •.àuestoró;} 
di::U'^#i'iK*;'3f#:ìai%.^;»•;''&*li»^^ 

liifcRf il ;Rastlui è badiltiii',; néóes»»»; 
riameDte nella trappolai e il; JliOisterO 
gli ha Sbattuto tolta faccia jT; rìiopft- ' 
vero di essersi lasciato 'éfuggir di;'niarip 
un Borvegiiato : (lei:; pi'à.faciilroOine Sbar­
baro,:'Il aav,Serao;6r8> a ;R;oriia.a prsj:, 
pararsi iil terreno pei, posto ohe ambiva?, 
:l"giprnBli-ufflàiosi, obbedendo alla obof 
segna ministeriale e all'iOî uenza del 
Séràb, hanno 'artealito il' qii'éstor'é ,Rìi-: 
'staili'pei* fluire•^flàemblii-io. .VI fu già: 
tìgnalMó telOgràflé^minté l':articolb di . 
•censura p'ùbblloàtò dàilli ' flóssejno^: ohe; 
d( solito ùon fa ctìe apòlPgiO della Qub-i 
••stura,';'. 

' ; Ora ir piano è'cbinpinto, il eagriflOalp 
questore'RastèlU'éiitolóniestó o di'ipo-
'shigtie del HMsuro e gli «uOoederà; il, 
'Sbrao,'; ','•;',;, ::\yi:{ ••:•''.••:' " ";':.w ;;;:';' 
.' .ll'Hastelli, .beniihS' BoU abbia 'soo-
•pérto l'intrigo, :'pure; ha fintato; Una 
'fiilsa :nianovra, Od .è cosi oOntràHo che 
•pare 'voglia ;chiadere Ia';p|tì8ión0;r"; ' ; 

J All'Qrdlttìra:'di','quéjt'a': ft'i'i'ta, ' òlio ha' 
preso duo;picòiótìi':'ad':iina;tà'vè,' non'st. 
ritiene estranea.; l'inflaenza'di;0haùV6t,': 
ohe;I>à:;aVuto'oòllp^i' proiùngnti e se­
greti,con' un'sogretario generale. 

;SbarbarO,è'à';i,ligano,-si dico,'e prò-; 
bibilm'ebte la'mqgllé'' e là'.,cognata'lo, 
;raKÌ,lué'geraniio:a8sài''prBsfo, ' ; '', ,' ; 
; ' Qualche èieròetito: aggiunge là' iota 
più oóiiiiba a questo vero romaiizo, Esso; 
va ISmeiitandòs! di'pàréobhl crediti obn-
tro lo Sbarbaro, disperando orinai;daT. 
pagamento. Sommaruga dPii ha molta* 
màtétìà per le'/"pfcAB:perché; la ròba 
'preparala,'contrariamente À quello che; 
,Sbarbarodlceva gloriandosi, no» potava 
esser, moltaj giapòhè gli'occorreva non 
'pooo,::pèr stara' al corrente. J3 poi Colin 
spusà"ai!che: 'legittima, ; di spigolare il 
repertorio e di consultarlo mail mano. 
Sbarbaro teneva con' sé tiilto l'ihtìài--
tàniepto. Questo ìnoartamentp Sbarbaro, 
io ha:Woseg|lBto diètro la riceviìtà del' 
cOmpapkb promessogli; è ' Versatoglil Li 
Concetti Sbaibaro,disse; poi^di:. averlo 
'fattosparli-léltémendo, oltre all'arrèsto, 
anche .'una : pertjàisizione. La scusa 
era buona. , '; 

'Pare che,;flno a Lugano lo Sbar­
baro sia stato accompagnato da un a-
gènte; speciale .delia ;pOiizia segretit, di 
fiducia intima dèi ministro'dell'in terno, 
e che sia stato muuitoancfae lui di uno 
speciale foglio dì pplisia fornito dui se­
gretario generale doli'Interno. 

In Italia 
L'.indennità al} deputalo, Maf^. 

, Si legge nel Fasoio Operaio del 22-23 
cOrr. ohe martedì il Comitato elettorale 
permanente dei lavori tennenu'adunauza 
di tutte le società operaie. 

, Vi ! presero-parte una settantina di 
rappresentanti. ,; • 
•jDiil resoconto del comitato risultò ohe 

durante l'ultimo anap' di;amro:oi8tra-
ziPnfl,.4-..ifldennità pagata al .;deputato 
Maffi aspese a cii-oa L. :3600, ma che 
orali coitilliatP non poteva più conti­
nuare nei 'paganaenti perchè si trovava 
già in debito di L; 400 circa. 

{Il comitato preoccupandosi di questo 
stato di' cose, î riyolse'Mglì intervenuti, 
perchè ' si trovasse modo di riinediàre. 
• i, , Le ceneri di Chiarini, , 
; i Chieli 26.,È giunta ila eaimadi Ohia-
rini.,Fu'rio6Vula;;dalle,;autorità,; dalle 
asrooiazionl,; dalla cittadinanza, dal 

ióierp cho'benedisse la salmaI ; ; 
: Parlarono il sindaco, il professore 

Costa e il rappresentante della Società 
,.,(}'eografloa. ; ;. 

' II,.trasporto al camposanto riuscì so­
lenne. • 

Dà tutte la finestre piovevano fiorì. 
Vn treno in' fiamme, ' 

Toronlb 25. lersera: alle ore 9.30 nel 
treno diretto provenienti da Reggio, fra 
Caulonia e Riacè si incendiò uiia vet­
tura PuUmann;.Dei, due viaggialori uno 
rimase, vittima, l'altro sì salvò. 

: All'itero 
: ' ' , Vna, proposta 

del Consijiio federain imztro, 
; In: vista, del danni causati dall'alcoo-' 

lismo in Svìzzera, speolalmenle nei can­
tóni; di Berna e d'Argovia, ove l'abuso 
dèlie.bibite; aioooliobe ingenera un au­
mentò sensibile di crìmini e una dimi­
nuzione del numero dei giovani atti, al 
sèr-vizio militare,' il consiglio 'federale 
proporrà alla Camere' federali l'aggiun­
zione alla Coati tuzione di un articolo 
32 Ws autorizzante la fabbrioazloue e 
la vendita dell'acquavite; né:,sarebbe 

stabilito:)! Monopolio e il prodótto;an­
drebbe;;»?* fàTore'' dèi;/singoli governi 
òantSniti.":,';..;̂ '̂;- ,'':.-.,:;:', •;.;'- '̂ ';'5 .̂;; •, 

•...S';;|J(:i;ràtt*JiI<;'G|(Kfs»Ó«8. 'S'S'i; ',, 
I., ;II,:;'gìornB(|f';&giesiO;gl'br/l!sfti)̂ ê ^ 
,dic8;a'irBr';ai|rpèo d«;Iftionà; fontcjpKe 
;i(r Òtaitpnel'ftdecisb'.'it ritlrar«ltÉìàli«' 
wjtà^ pelitlaàiiillfflHÌtS''-tòsto, !pbe:'ÌÌ4'''àd;,; 
:aijÌta{ai,dat!'Parl8Mento là 'rifórma 0*:'' 
' f l ' e t t p r a l è . ; • ; . , ' ; J . ' , . ; ' . ' ; ; , ; • ' ' . ' ' • ' : ; ' • ; : . ' ' : , ' ' : : :•- . ' '^ i ' 

L 'Égliioiisi:.ripra«enterebbe:àllóJnuò%e; 
elezioni e :sal-ebbe próbabiltnento,nomi­
nato''ÌPai'iì'òól, titolò di conte :óotì6; iv-
votine 'dV>.lÓrd̂ -Béaiipniflet.; • 

f/navscena commoBBnté.; ; 
Telegrafano da Pest ai giornali vien­

nesi" òhe, nel giorno 24 nell'abitazione 
dell' antico; ooinanrlanté deÙ' eaeroltP 
degli bonvedr lièi 1848, Arturo Glorgey, 
avvenne tt'òa;80ena intéressante. 
: È;;flpfo piìa già da arcani mesi nei 
óìrooii dei veterani della guerra di rivo­
luzione P'era Un ,movlnìentp: per. « ria-' 

;:bilitarè»' il generala Qorgèy, il quale, 
'mentre fu per 3S anni:fl(>nsidBrflto come 
uà traditore;alle battaglia di 'Vìiagos, 
non ayrèbbe Ili quelli ;oìrCDStanza ohe 
fatto 11 pròprio, dovere, obbedendo ad 
"Impresotùdìbili necessità, : :: , 
; :Si, feoe-óìróolare una dichiarazione 
'in propòsito; per, lungo tenipp. È non 
circolò Séntó;discussioni ed Opposizióni. 

' Ma 'alla fine inlse capo ad una complèta 
,;riu3pita.:,"'"';';' 
'': ' Essa; portai'ile firmè.di;fliapka, di'An-
.drassy, di '«nolti deputati e ili altre per-
'aonalità;ohe,ebbero .una parte: impor., 
tante negli avvenimenti di, cui si tratta.. 

.Òggi a:mezzogiórno una;deput8zione 
si. recò dall' infelice geiièra.le, per boni 
segnargli la menzionata,;dichiarazione. 
La deputazione èra capitanata da Covaos, 
questore della Cablerà, dà Oaszonky, 
aplpnnellp,degli,ussari, dai prof. Bakody 
'é'dal deputato'Badnay. : 

'Gpvaos fu;quéllo òhe parlò, chiedendo 
al vècchio generalo e camerata di poter 
rimettergli qóal documento, nel quale, i 
suoi amici compievano un dovere ohe 
non poteva più a lungo essere protratto ; 
esprimendo, cioè, la loro Opinione sulla 
condotta dei, loro antico, capo, nell' in­
teresse' della storia e dèlia purezza dei 
nóme della rivoluzione ungherese.:. 

:Oorge5 ,̂,'obe ora vìve come piccolo 
Impiegato, rispóse ÌD tnodo, tranquillo e, 
virile.,' ':|"-,' •' ' 
; : Disse che da 35 anni cbe aveva la., 
soiatp, 1; suoi' ooropagni,;aveva vissuto 
trovindìJ;»'forza:'soltanto nella coscienza 
del dovere, nella speranza che almeno 
i suoi più Oiiri oaraprati, quelli ohe lo 
avevano conosciuto ed onorato, no» 
avrebbero in definitiva cambiato opinione 
sul suo eOnto. Aggiunse : 

— M'ero cosi abituato al pensiero 
di chiudere il resto dei miei giorni collo 
stigma del traditore sulla fronte, ohe 
avrei sconsigliato l'agitazione del miei 
amici in mio favore, perchè ì loro mezzi 
erano così dispari da quelli dei nemici. 
Ma vi ringrazio ciononostante del OO' 
raggio morale con cui avete condotto 
l'impresa, ohe mi accompagna come;un 
balsaino nel sepolcro. 

Carlo B.,idnay ehitwe la pietosa scena 
dicendo di sperare in.un cambiamento 
completo della pubblica opinione. 

: l i C o n s i g l i o . d e l Jiovovl 
P u b b l i c i ha approvato un progntto 
per un nuoTOtratto dell'ottavo, tronco 
della strada nsziunale da Vico alla casa 
Scbiayolini (Ampezzo). . , 
' Xiiàtterle s o c i a l i . 0n tempo Ar-
tegna era ricordata per la òruocfa, per 
le castagne, ma ora lo è divenuta per 
il' burro e fnriùaggio della sua latteria; 
latterìa ohe conta 138 soci, prova questa 
sufflcìènta e persuasiva ,del favore ohe 
gode in quel paese la istituzione. La 
latteria ha funzionato bene tutto l'anno, 
e sì studiano sempre con amore le mi­
gliorie da introdursi. Crediamo ohe il ca­
saro della latteria farà anzi un breve 
viàggio d'istruzione per vìsita di taluna 
delle rinomate latterie o del Trevigiano 
0 del Bellunese. 

* * * 
la data 8 novembre ci scrivono da 

Ampezzo i 
Stasscra; si riapre la Latteria sociale 

di Ampezzio ed entro ; il. mese se ne apri­
ranno, due a Perni di Sotto, l'una nella 
borgata Tredolo, l'altra nella borgata 
Vico..,.., fPflsIorizj'o dei Venetoj. 

I j a c e n d l o . Il giorno 20 oorr. a 
Forgarìa per causa accidentale prPse 
fuoco il fleniie vicino all'abitazione di 
certo Colossi Giov. Batt. Però la pronta 
ed enèrgica opera di quei terrazzani 
impedi il dilatarsi del fuoco che ab-
bruciò il tetto e parto del fieno per 
un danno non assicurato di Lire 120 
circa. 

A l t r o i n c e n d i o . Altro incendio 
si sviluppò il 22, oorr. a Por'cia, in 
causa di faville sfuggita dal oaminino, 

fabbricato di Ollvft Antonio, affittato a 
Tnrchnt Angelo, n4 l'uno nà.l'àltroas-
sìòurati. L'piìva ebbe, un danno di lire 
4000 circa i l'afflltainolo dl l i rè 200 
' b i r c i . .;. • ' ; " ' ' ' . ^ . • ' t : ' ; ' ' ' ' ^ ' ' " • : • : ' ; ; • ' ; • • 

#;':..:;'IÌ-®I|'#'':.̂ '̂  
'r,''éoif|Ì|llii; CÒmiiiittle. -:Oggi-
'allé"8r6"l potó; si riprenderanno le se-
tiuìer del,Consiglio pomaBatè.'; ;'V.'̂  
^/',1Ì*ép''gll':8tttlléÌBÌI.r l)n ; decretò': 
dèi'Mittiltefo;delÌà,pùbblica. ìs,iru?ions, 
dà facoltà agli studenti del Liceo ciìa 
,n6n .passarono i' ésamèj.iu una sola raa-
iarii, escluso l'italiano, di poter iscri­
versi opiné uditori ; io una; Università,, 
coli' obbligo entro 1' anno, di, conseguire 
la licenza liceale.. , . • - ; 

.Però gli studenti che non superarono,: 
là prova nel,latino e nel'gi-eco, non 
possono iscriversi lieila Faoolli di iet-
tere,, all' Onìvereità; né quelllohe non. 
passarono l'esame, nello raatematlobo 
possono. iscriverai in quella; Facoltà al-
r^Unlversltà. ; , ' 

I i a V a s t o r i x l a d e l V e u e t o 
dei 25 corrènte òootiene il aegóèntO 
admniaripi ' 

S. CaterinoL—^ Una nuova istituzione 
dpi dott. Wóllemborg-^ Circolo agri­
colo di' LorORgià.*'Stiitutó — "OomiziP' 
agrario di Vittorio, .Circolare ed. av­
viso di concorso .—.Ministero d'agriool, 
tura. Premi .per latterìe',,-—''Capciàbigà; 
Viti e prati— Porouoìto, Sull'azione 
del Cloruro di sodio,'sulle,.Ce.rp|irie;— 
Un cronista a spassò, Mostra e ineroato 
— L.C, Latterie sòPiaii tfell' alto Vi-' 
oeutinP .—,À. F. A proposito di due 
bovi grassi esposti a Torino —- 0. La':: 
luna e l'epoca dei taglio' degli alberi -^ 
C. Annali 1884, dell' Istituto tecnico dì 
DdìuB. — Le triffple — Ipsìldn. POlè-' 
mica scientifica, e iiorf personale—Pa-
squaligo L'Itaìia pell'Aonèrióà del: Sud 
-r P. in :Gagliano •— Un,,amico ~ Ne-: 
crPlogin,,— Notìzie, , ; '• ; 

: I t l t a r d o . Il treno diretto da Pon-; 
tebba che l'orario 'segna,ili arrivo alla 
no.4ra'stazione alle ore 10.10 ant. non 
giunse stamane che .alle ,11.10, Ebbe 
quindi' un'ora di' ritardo che si disse 
causato da altrettanto sofi'erto dal treno 
Vìeiiua-Pontebba. 

I l m e r c a t o d i I e r i . Fu splen­
didissimo, quale lo si prevedeva. 

Sul mercato cOmpirvaro Cinquemila 
capi di bestianje bovino.,Ne furono yen-
'duti circa milleottocento.. 

I cavalli condotti alla fiera furono 
in numeiro di dueóento. Sì fecero dà 
quaranta a cinquanta offsri di oomprav-
vendita'. 

È'd* longa pozza, insomma ohe non 
si.ebba uiia fiera più animata, più nu-' 
raeros'i: per il ntimero delle bestie e per' 
ia inoltipliòità degli'affari oonchiusl. 

I I n i icrcatò .d 'ogg i è abbastanza 
animato e si fanno auohe parecchi af­
fari.;,, ' , . " , , 

m a l o r e I m p r o v v i s o . Il sosti­
tuto procuratore del Re al nostro Tri­
bunale Civile e Correzionale, oav. Ben­
venuti, fu questa mane, alle Ore 9, 
sull'angolo dal Negozio Canape dei fra­
telli 'A.ngeli,, in via. PosooilOooitO'dastì:, 
bitaneo malore, 

'Raccolto e trasportato nel' Negozio 
'stesso, fu tutto avviluppato nella stop­
pia,' mentre i medici Romano, D'Ago­
stini e Mandar, acoorsì in d; luìaiuio, 
gii prestarono tosto , i primi soccorsi 
dell'arte. • " ,:: ,*: ' : ;: 

Cornparvero poco dopo sul luogo, anphe 
il' Presidènte del' Tribunale, e il ca'v, 
Zoncii, procuratore del'Re. ; ''"''[ 

Fii trasportato a basa a mezzo di 
una por;a«(i«3;fornita dal civico ospe­
dale, seguito,dal mèdico dott. Clodoveo' 
d'Agostini, : 

Il cav. Benvenuti fu colpito da uh 
grave insulto apopletion al capo, e al­
l'ora in cui scriviamo il sUo stato di 
salute desta Ip maggiori inquletudiaì. 

Prestito àprcinl della città 
d i B a r l e t t a . 66° estrazione, 20 no­
vembre. 1S84: , 
Serio N. Premio Sarie N. Premio 
4740 39 60000 4507 24 1000 
1179 21 : 500 5786 14 600 
957 1 "400 5329 39 400 
K s a i u l e c o n c o r s i . Gli esami 

dei volontari demaniali per il passaggio 
ad impiego retribuito e 'degli aspiranti 
alla abiiitaziona per la carriera di com­
messo-gerente, indetti con manifesto'a, 
stampa 24 marzo 1884, e rimandati ad 
altro tempo, attese le condizioni sani­
tarie del Regno nei giorni 12 e seguenti 
del mese di gennaio 1885., 

Nel giorno 16; gennaio e seguenti in­
vece ohe noi .giorni 27, 28, 29 e 30 
novembre qualora sempre le condizioni 
sanitarie del Regno lo permettono avran­
no luogo in Roma alle ore 10 ant., nei lo­
cali della Scuola allleVi-guirdìe-cfiroe-
rarie gii esami d'idoneità al posto dì 
contabiie di terza classe nell' ammìni-

strazlohé carcerarla cui è annesso l'an­
nuo stipendio di lire '2500, a norma 
dell'art. 21 del regio deoreto 17 tnag» 
gip 1888,/nibdiaòatO dal 'règio' decretò, 
11 agostP;,'1884. ; .̂  . ìlf'nvV. 

,Téàt»è,:i!ir«*lii>nale*:.tl';ii;;iae^^ 
schino ';prBZzó d'ingi-èssó,, nà,; l'essere 
giornata di fiera', valsei a flohiamaró 
molta gente, alla' rappfèsBàtiiiòne; di 
ieri sera ielli^.Op|npàgtnlà.;Bè)ilnl.: 

i Oteditéi dil/ '-fólttóio. : «li'iivóro ; 
tutto intt'ècció ; a: ' sùrpi'ese, ' in teressafl-
tissimp nel suo genere, 'piaoaue 
Sl:''pùbbltPo''aól"'Naz[Ón'ate,':''Ónè • 
dubbio lo;rlùdi'èbbe volentieri. " ;;;' 

Eli eséguito ' assai bene. Xa prima at­
trice signora Benini,;, ebbe nella so», 
.parie,;,!Ì9rl'Sera,.;_(in siibp^ssa^,,^!;^ 

Questa aera poi la brava'-attrice da 
laeoa serata d'onore eoì^ Mater Ama-
bi'lis un,bozzetto in un aito,''nuovo af­
fatto par noi. ; Verrà poscia rappresan- • 
tata, 1», nuovissima commedia i n S atti, 
in dialelta vaneziano di G-. Gallo, dal 
titolo : £'jBredild (fé (a Tecio; ; ; 
: l nostri auguri per un lieto successo. 

""'. . Boh,,...,.., 
' A r r e s t o . Un Recanatese, sedicente 
Casagrapde; Antpnio,pho è o si fa cre­
dere sordo come una campana ,e che' 
vupl farsi credpro,8ensalo/, di oavalii, 
senza intenderne;uo'aooa, fu .ieri arre- ; 
stato dalle Guardie di P. S.:per, man-
oapza,,di recapiti e ..sospettp jn;gai!ero. 

;, • • • ' . ' • ' ' Ó G O I - " ' • ' • ' . ' ' ' " • ' • ' • ' • 

26'NoyEMBRH'1884 . 
t'AVV.' 'IBONABDO 'DElIi'ANOfBl.0 

' 'EX, DEPtj'TATO'; ; 
. • AL PARLAMBNTO NÀZIONAtB 

LUSTRO B DECÒRO' 
DI «MONA' atro PABSB NATIO 
' ABBANDOHA'VA'-LA, TERRA 

• 'NBtL''BTA D ' A U K I ' S I ; 

LASCIANDO AI s u o r ED A TtlTTI ' 
. lUNOA' HD ' INTBMBBATA 
' B R B B Ì T Ì Di': LAVORO E' 'BIAMÓitH ' 

ERiSOHIAMo'PAOB "' 
ALL'ANIMA SUA . 

O'QIOVAItr' •' 
A L L A sEvaRA sÒtìoLÀ; " : 

' ; ' l ) B r N 0 8 T R l MIGLIÒRI ' 
'; EbuÓHIAMOdl AL, ÓULtO ' ' 

'DELLA PATRIA E ,DBL CORE 

. " ' : AL:PARr DI ÈSSI 
;AN0HB'NOr' ' ' ' '' 

O B R O H I A M O ' D I ONORARB 

. ' ' L'ITALIA ••" ' '; 

: Luigi Lenna, 

1.'AVVOCATO LEONARDO DELL'ANGEUfl 
Col più profondo dolore annunciamo 

la perdita oggi avvenuta in Gemona 
alle 2 ant.'dall'avvocato l i e o n a r d o 
D e l l ' A n g e l o ^ 
; Era uomo aliamente stimato per le 
rare sue doti di cuore; per l'onestà, 
por l'ingegno e per i suoi sentimenti 
;lìberali. 

Fu due volte deputato del collegio di 
Gemona. . ' , • i ,, 

Era da ultimo cpnsigliere e deputato' 
provinciale dello stesso paese. 

Apparteneva alla Sinistra" della : Ca­
mera, a militò, nobilmente nelle file del 
partito progrèsaista. ' 

'La morte lo colse dell'ancor vegeta 
età di anni cinquantauno. 
' i La,.)pia mogli.e, un figlio,.e tre figlie, 

QeiBpna.'e':ìu lutto per ila JitJrditatdi 
quest'uòmo onestoi valoroso, ' ècceilentO 
e domani alle 2 pom. si appresta a 
fargli solenni Onoranze funebri,'.; 
. A l cordoglio di tutti l buoni, porla 
iràmatura perdita dell'avV. I i e o i i a r d o 
U . e l l ' A n g e l o , si associa riverente e 
oóminossa' '' " "' 

là'Bedaztowe dei t f rit»ìi > 

BATTETE ITÀMBURRI 

(di Carlo Ugo Kohen) 
Nel mercato mostruoso 

della vita, la folla si è, 
in ogni tempo, lasciata as­
sordare di gradodai grossi, 

- , taiubutrl Pi Sera, battuti 
con temeraria, insistenza 
. sui palchi dei ciarlatani. 

^ , • . . . ' ; • , . ' . C. ' ,H. K . ' ,. 

0 bari sfacciati, dagli'atri recessi, 
' favellano 1 muri dèi baldi successi, 

di voci vendute le; forze possenti 
già l'opra sorreggou dì povere menti r 
eocheggìan le piazze dei vostri sussurri, 
audaci buBbni battete'! tamburri. 

Qual nuòvo si aoclàman vecchiumi risorti, 
s'impongon d'Olimpo le folli coòrti,: 
di Carme barocco la nota volgare 
su scene crollanti in maschera appare, 
e pènna sèryili'aizzan rancóri, 
e soffiali le tromba fampsi impostori. 

Col viscido fango di un vero, sol vostro, 
creaste frodosi up lurido inchiostro,; 
pei posteri apìalba sarà quell'impronta, 



IL F R I U L I 

la storia diralla dell'epoca un'onta T 
deforme è l'insidia elle voi costruite: 
giullari impostori : lUentite I mentite I 

Abbietta è la scuola che avete dìscbiùaa, 
l'iBtioio iVÌólato «i Blèva^ :vl aoorisii j ; ì 

• delns'iìBai^lta&s nell'ùorfd'ogni|riina, 
ó laps ioh ica mòrta quell'opera aoels'tìiiii' 

; e ror te abbagtiafo tó ''voètM' barlumi, 
indarno aspettato vi Moriva t r i i Numi. 

, tóàe8tr8.Slà,atàrìaìl'!ng?i<tl,|à8satt! ,; t 
glììallàrìdéì sfstpmj ito;ttiffl'ot% ; 
diidotóji'e parom IHricSnlo pfofSnb;, ': ' 
l'effimera stampa brucia sempre Invino j 
e iiidarno :èoè1ìé|gl8rón'aMaéi sussurri, 
menarono iìidarno bugiardi*tataburri.. 

Spii: versi briachi, di rèa gozzoviglia, 
ài'tjD'eWro volgare che fiacco dorpigllà. 

:£a «(ìèller.aioàltra tentata dall'oro, 
gfàiscordabeata l'usato lavorò! , :, 
e uscente .glorioso dal ricco pollajo. 
plaudisoé; balordo l'amicò birrsjoi (1) : 

-̂ Deì vecchi latini gli spettri evocati, 
nel sorinò dei tempi dà lungOjSqordati,, 
dattorno a quel chiassósi naostran risorti 
gli schijìetrl daniàn la ridda dei morii j 
di jambiói^zdfipl elevano un coro, , , 
e i vati cortesi (jòronan di allottò. 

Con rime fittivesi aoolaman somarti (2) 
perchè i parassiti li provino rari r 
Imfiongon precetti Orazj novelli,' / 
i vecchi Mostfatidodislrabohi cervelli ; 
e giusta il vefiletto, di lor prosodia _ • 
strasoiùano il versò con sorda armonia, 

Proclamasi all'orbe con gonfia jattapza, 
del bellò'delusa qualunque speràniià 
lontan da quei dogìuliedaltri Aretini, • 
dilaniano tutti, sparmiiindo i divini ; 
e scusaliio stràuo'silenzio dicehdò '•' 
• di chi nOtt.oiè nbtÒ8brighiÀmoi,tacenda •. 

Han negra la bile che vantaa dantesca, 
si posan censori in aria ga t tesca ; 
le gambe dirizzano Ipocfati ai'canl, 
dividòosi il mondo minietri e ruffiani ; 
e ilteWpo'rovina le posé'meiidadi, 
e l'opere annienta e gli enti procaci. 

Vezzeggian gli astati dei tenipi l'andazzo, 
si allevan di scimie devoto-un codazzo; 
e l'uomo perplesso, fanciullo od ebete, 

. inconscio, giocando si trappola ili rete. 
Battete i taihbùrri, battete giullari :. ; 
vuol altri il oaprlocio, doman, sugli aitarli 

(1) Un poeta, dedicava un libro di suui 
versi air :amicobìrrajo, affermando quelle 
ispirazioni a lui per intero dovuto. ' 

(2),Si allude alla coscienza modesta di un 
caposcuola dalla-moda sancito, il quale nel­
l'asino intendeva ritrarre sé stesso. 

I l « m i e s s a s g e i ' o » i t r o c e s s a t o . 

Ieri 'altro è cominciato al Tribunale 
Correzionale di Róma il processo ooiitro 
il Messaggero imputato di diffamazione. 
La querela fu presentata dal comando del 
presidio militare, iU; seguito ad alcuni 
articoli : pubblicati dal JKpssa^^fero nei 
quali si denunziavano' multrattamenti 
fatti ai soldati specie ai.icoscritti nelle 
marci^ e nelle esercitazioni.' 

leri furono uditi, i testi dell'accusa. 
Domani ' s'udranno i' testi della difesa 
ed avranno luogo le arringhe, : 

11 Messaggero òditako dal ' deputato 
Enrico Fazio. 

— perchè? v. ;; 
— Perchè,., me rie fai di tutti 1 co» 

lori. 

K a i n p l n o . c o n i l e n t i . Fate bol­
lire in acqua e sale fliio a mezza cot­
tura un cliilo di ' lenti; scoiatole e met­
tetele io una casseruola con burro, sale, 
pepe, mezza cipcdla trita, ed una mestola 
di brodo; coprite la casseruola e la-
sciate• cuocere lentamente. •-

Collocate sul piatto lo zampino cotto 
a parte, versatevi sopra, le lenti e ser­
vitelo caldissimo. , ; , 

Pro 7 erti 
Bontà passa beltà. 

• * 

* * . 
Buona volontà supplisce a facoltà. 

• • # 

Bada a cut il confidi. 

J:::: li'ota_allegra 
fj'erede d' un uomo d' afi'arì trova, 

nelle carte, una cambialetta d'un ar-
\tista.;'' 

' Si presenta per esigerla. L'artista 
guarda il pezzo di carta, si stringe nelle 
Bpal)e.,e borbottai 

T-,,Non capisco come si abbia l'inde-
licatez?a di conservare carte cosi com­
prométtenti I 

•Tra padre e figlio, 
-f-' Tu devi aver una grande dispo­

sizione per la pittura I 

Nòto fittine 'TprimtV dì qiii lontano j 
Oòll'oììro paziente mi dUettO, :* - , 
Sé;la fatica * Ì B ^ iiòn «peiidQ:lnvano4 „ 
llÌMKò il* ptti^dìr'eh' è:utó grati: difattò.^ 
SpiegaiiOM Ma Sciarada !at>tecedentè 

' . ' • S t t ' - s l a - ' I W C : 

fifÌQÌi 
U n c o r i c o r s o o r l g l n n l i s s l " 

i n o . Ne è teatro; il villaggio di Orah-
geburg nella: Carolina del sud; due re­
verendi,; si ..sono sfidati a progare 1 ohi 
pregherà più a lungo e con :maggior 
fervore avrà un premio di dollari^ 800, 
Questi due capi amèni, ohe hanttO il fer­
vore a loro disposizione e comando,; 
sonò i Sacerdoti ,SÌÌU8 Martin e Jerry 
Meaiis. La sfida avrà luògo ifl m campo 
aperto. Là popolazione, ha già le sue 
scommesse e ai ripromette Un: diverti­
mento almeno pari a quello fornito dalle, 
corse-di cavalli, dal combattimento dei 
galli, ed altri simili spettaooli, 

I J n b a r o m e t r o p l À o r i g i ­
n a l e a n c ó r a ^ Ognuno può procu­
rarselo: \' infallibilità è garantita quasi 
come quella : della .Revalenta .arabica. 
Si piglia una sangtiisuga e i a si pbnò 
in una boccia di'vetro, « 

Se la giornata dev'essere bella la 
sanguisuga sta attorcigliata sul: fondo i 
se inlnaocia; pioggia essa sale alla su­
perficie: so vento, essa si agita senze, 
posa, se uragano, esce dall'acqua e si 
aggrappa al vetro tormentata da moti 
convulsi,,A quelli che non soffrono di 
•podagra,,di calli, 0 di resìdui,,,, gio­
vanili, a quelli insomma, che non hanno 
seco di continiio un baròtóetrosensihile 
ad ogni variazione atmosferica, la sco­
perta Inerita suggerita. 

Hotimnp 
Durando, Ferraccid e Pessina. 

Roma 25, La Gmzella Ufficiale pub­
blica un decreto che nomina Durando 
,a, presidente del Senato ; il decreto che 
àooetta le diniisèiòBi di Ferracciù, e 
quello ohe nomina Pessìna a ministro-
gaardaslgilll. : ' 

La perequazione fondiaria. 

È uscita ia relazione sul progetto di 
legge per la perequazione fondiaria. 

La commissione ha modificato sostan-
zialmante il progetto ministeriale. 

I titoli in cui è divìsa la logge sono 
due; 

II primo titolo stabilisce la formazione 
di «n metodo uniforme di catasto geo­
metrico che miri insieme ad accertare 
la proprietà: ed a,perequare l'imposta 
fondiaria. • 1 : ; , : 

Nel secondo titolo vengono indicati i 
provvedimenti opportuni.iper il buon e-
sito della formazione deloatasto. 

Sul primo titolo ha steso la,:r6lazione 
il professor Mes-iedaglia ch'era deputato 
quandofu costituita la giunta incaricata 
di: osanoinara il progetto; La relazione 
d i Mesaedaglia viene presentata dall'on. 
Minghotti che riferi sul secondo titolo, 

Nflla relazione di Messedaglia, dopo 
la storia della presente riforma e di 
quelle del catasto Italiano, vengono esa­
minato la vigenti leggi catastali italiane 
e stranieirB. Continua questa relazione 
esponendo l'esistente perequazione. 

Il coutropriiigetto,, della oomuiissioiie 
consta di 62 articoli. 
;• La commissione si dichiara convinta 
che il catasto governativo: gioverà non 
solo al servizio dell'imposta ma anche 
all'accertamento della proprietà prediale. 

La pommissiono è in disaccordo col 
governo circa il dato principal(nente 
negli affitti, mentre la commissione lo 
ricerca nell'analisi peritale del prodotto 
e soltanto subordinatamente negli affitti 
e nei prezzi d'acquisto del terreno. 

Quanti sono ? 
I deputati giunti finora a Roma non 

toccano il centinaio, 

i e tenerezze Ai Depretis per Bonghi. 

II FanfuUa assicura che Depretis 
mandò a Bonghi un biglietto speciale 
per Invitarlo alla riunione della mag-
glorania. : 

te dimissioni del generale Coseni. • 
Le minacciate dimissioni del generale 

Cosenz, da capo di stato maggiore, scon­
certarono moltissimo gli onorevoli De­
pretis e Ricotti, i quali si adoperano 
con tutti i mezzi per scongiurarle. 

Si credo però che tutte le trattative 
falliranno e che Cosenz insisterà nel-
l'Idea di dimettersi. 

Le apprensioni dell'oo. Depretis sono 

gìuatiflcàte dal fatto ohe il Ministero 
perderà l'appoggiò dBll'elemento.::militHr'a : 
ohe è avversò al programma delle eoo-
,noàiÌB;par l'eseroitò.:,/ ,.* \ 

he diralssioiii dii Oosenz, produrreb­
bero riida, pesslmaì'jjfflpressioàe iiilóho; 
nelle'sfèi^e extraiitfjlttari; ;, 

-•,;,-i'j?;; ^:Bfo«i)ft8i;iìjf',yWpr6ifc,-:j, :: 
,; ;.:lerserà BlanoÌiSfÌ"j^reaident6; della 
Oàfaèra ebbe una' lùhgtt 'confereiìzà òori 
Depretis Intorno aÌ:l|vori parlamentari. 

\,'::-^;' • Il Re ^ amala. ' ':.,'.,',; 
Stjiaahe l'on. Geiiaìà fu rioovuto dal 

Re, Il dolloquio frà'-H niinistro ed il 
capo dèlio Stato dttrS; più di due ore. 
Il Ke volle essere meglio Informato in­
torno a certi punti della questione fer­
roviaria. 

Pessina efmeo. 
L'onorevole Fnaeo pòt-tò a Pessina le 

congratulazioni delia" Sinistra meridio­
nale. 

Un «teWo parerà di Pessina. 
Il FanfuUa ricorda'11 "parere dato da 

Pessina sulla questione'.del noto socia­
lista Amilcare, Cipriani, condannato ai 
lavori forzati dalie Assise^ di Ancona 
per delitti commessi in Egitto, parécchi 
anni,prima che veniaaòigiudiOato.,.:• „ 

Pessina scrisse ohe "se le còse sta» 
vano come asseriva ;ià:.difesa nessun 
dubbio, che sì fosse' maturata la pre; 
scrizióne e che quindi sì dovesse mandar 
pròsoioUo dall'accusa 41 ;Olpriani. 

Un gran patriota che muore. 
Dispacci da Firenze fanno temere im­

minente la morte dell'illustre patriota 
Campanella. Gli alunni e gli amici che 
il Campanella ha in Roma sono par­
titi per Firenze. 

H Vesuvio minaccia. 

Nel Vesuvio sì aprirono due nuove 
bocche gettanti lava. ,, 

Una di esse molto pròssima alla sta­
zióne della funicolare, ' ne costrìnse il 
personale a tener le macchine pronte. 

Lo lave però si arrestarono subito. 
Si,spera quindi aiaallontanato ogni pe­
ricolo. 

Sbarbaro a Marsiglia. 
Il Messaggero Illustrato dice che la 

aignora Concetta ricevette un telegramma 
di Pietro da Marsiglia. Il telegramma 
la invitava a raggiungerlo a Londra. 

Telegramai 
P a i ' i g l 25, Dietro requisizione del 

maire di Panillao furono arrestati quat­
tro tedeschi incolpati di tentativo di 
assassinio a Santander contro il loro 
capitanò comandante la nave italiana 
Berna. I quattro individui si porranno 
a disposizione del console d Italia a 
Bordeaux. 

_ A l e s s a n d r i a 25. Il consiglio sa­
nitario decise, di accordare la libera 
pratica alle navi provenienti dall'Italia 
dopo 24 ore di osservazione. 

B e r l i n o 25. La Gommiasìora della 
conferenza 'dopo inteso Waermann, si 
accordò sulla estenzione da Ovest ad 
Est del bacino del Congo, salvaguar­
dando i diritti dj sovranità esistenti. 

Bi probabile ohe mercoledì abbia luogo 
una seduta della conferenza. 

De Launay nel|a seconda seduta della 
conferenza^, si: pronunciò per 'la: massi­
ma libertà di commercio e per viem­
meglio assicurarla propose di aggiun­
gere alla proposta germanica il concetto 
ohe le tasse sui dazi, che la proposta 
germanica dichiara ammissibili come 
"compenso ai lavori e alle spese lodali, 
debbano contenersi entro il mammum 
ad esempio del 3 o-wero del'4 per cento 
ad valorem. 

^ Nella Oommissione della conferenza 
si è data lettura del rapporto òoramer-
oiale sul territorio del Congo, l i rap-
porio si presenterà giovedì alla confe­
renza. 

P a r i s i 25, fCamcro). Disoutonsi i 
crediti del Tonkìno, Preppel propugna 
la politica coloniale. Maillefeu critica 
la politica tortuosa del governo, .Leroy 
da spiegazioni. Dellafosse non vuole 
una politica coloniale finché mancano 
l'Alsazia e la Lorena. Granet ed altri 
domandano che il governo comunichi 
nettamente le sue intenzioni : 

^ P a r i g i 25. Avvenne uno scoppio di 
dinamite nella chiesa di Gagneres presso 

X i o n t l r a 25. Un dispaccio del Times 
da l'echino dice ohe Tsuglyamen decise 
di non accettare più le, convenzioni 
dell' 11 maggio scorso come base della 
trattative, — Vuole riaprire l ' interna 
quistione del Tonohino, 

P a r i g i 25, In vista della quasi com­
pleta scomparsa del cholera, anche • la 
prefettura della Senna cessò la pubbli­
cazione dei bollettini. 

ìleÉorial^ipntalà 
iÉètrntto dal Voglio An-

UUJnKl l e g a l i . li N, 43 del 32 no-
voilabre contiene i: : 

Nei giorno, 17 noifèmbre noi Comune 
di .Pozzuolo fu ttìiìuta pubblloa.asta per 
deliberare al migliòre òfiipente Iti: ven­
dita, in due lotti di n. 68; pianta ti'alto 
fusto nonché del legname ceduo in 
Sotto,: Rlsiilta ultimò::,liiiglior Offerente 
il'stg. Di Bert Franòesbo al quale fu 
aggludiòata lUsta par lire 887.06 per 
il I. lottò e lire 803.91 per il II. Per 
l'esperimento dei fatali resta fissato II 
tefmine fino alle ore i S méfid. del 
giórno 3 diéémbre p. v. 

— La ditta Berteli Giuseppe a Gio­
vanni padre e figliò da Padernò con, 
regolare domanda corredata di apposito 
progetto ài è fatta a phiódere 1'àùtoriz-v 
zaziotie per la rettlflea di un tratto di 
àlveo del Torrente Tampògtiacoo io Co­
mune di Martignacoo e costruzione di 
un ponticello In legoo su! torrente stesso 
nella località detta Travòrsana. Quelli 
ohe avessero ecoèislont da opporrà, pos-
soiio produrre i rispettivi reclami, 

— Il R. Tribunale di Udine in sede 
di Commercio ha dichiarato il fallimento 
di Tomaso Gòzzi fu Giuseppe, ora eser­
cente osteria; e, pizzicagnolo in Galle-
rlant}, ed ha fissato il giorno 27 corr. 
ore 10 ant. davanti 11 giudloo delegato 
per la riunione dei creditori. 

- - Alle óre 11 adt. del di 80 no­
vembre corr.iineU'ufflolo Municipale di 
S. Daniele avrà luogo una asta pubblica 
a mezzo di offerte segrete, per l'ag-,' 
gìudicazione al migliore offerente del­
l'appalto illuminazione notturna di que­
sto Paese. L' asta verrà aperta sul oanòiie 
annuo di L. 1600. 

— A tutto 11 giorno 16 dicembre p. v. 
resta aperto il concorso al posto di Se­
gretario nel Comune di Ligosuilo collo 
stipendiò di l|re 7()0;, In seguito a ri­
nuncia dell'attuale titolare. 

— La vendita ai pubblici incanti, ohe 
doveva aver luogo dinanzi al Tribunale 
di Udine nell'udienza del l 9 novembre 
1884 ad istanza di Calllgaro Angelo e 
Oalligaro Agnese di Buia ed a carico 
di Nicoipso Gipv.Batt. e Valentino pura 
di Buia, è stata con ordinanza del 'Tri­
bunale stesso, rimessa all'udienza del 
17 dicembre prossimo venturo. 

— L'Esattore del Consorzio di Tol-
mezzo fa pubblicamente noto ohe nel 
giorno di sabato 20 dicembre 1884 alle 
ore 9 ant. nel locale della Protura di 
Tolmezzo sì procederà alla vendita a 
pubblico incanto degli immobili siti nelle 
mappa di Tolmezzo. Farlessa e Lauco 
ed appartenenti a ditte debitrici verso 
l'Esattore stesso che fa procedere alla 
vendita. 

— Per quindici giorni consecutivi re­
stano depositati pres.=o 1' Ufficio Muni­
cipale di Montereale-Celllua il piano 
particolareggiato di esecuzione ed il re­
lativo elenco delle indennità offerte poi 
terreni da occuparsi nel lavoro di òo-
struzlone delle strade rampe ed argini; 
d'accesso al nuovo ponte, sul. torrente 
Cellioa liingo la strada Pordenone-Ma-
nìago. (Continua) 

i f l l i H O / t T Ù DELLA S B T A 
Milano, .24 novembre. 

La settimana si è iniziata nelle iden-
tlohe condizioni e colle stesse disposi­
zioni della precedente. 

La domanda è stata limitata per tutti 
gli articoli, dimodoché le traosazioói. 
Incagliate anche dalle basse offerte, riu­
scirono ancora in- minime proporzioni. 

DISPACCI DI B O R S A 
VENEZIA, 26 novembre <• 

Bendita «od. 1 gennaio 95.03 ad 96.18 li. go-
1 luglio 97.20 a 97.86. Londra 5 mesi 26.03 
a 25.03 Francese a vista 100,— a 100.26 ,; 

Valuie.. 
Pezzi da 20 iiaiicM da 20,— a — .—; Ban­

conote austriache da 206.35; a 206.60 Fiorini 
austrìachi d'argento da^^ ,̂ a .—. — 
Banca Veneta 1 gennaio da 268. a 269 •—.— 
Società Coatr. Von. 1 gena, da 890 e 391.— 

FIEENZE, 20 novembre 
Napoleoni d'oro 20.—; Londra 26,04;—[ 

francese 100.12; Azioni Munlp, 683, . Banca 
Nazionale —- i Ferrovìe Merid.(con,) 671.60 
Banca Toaciima — ; Credito Italiano Mo­
biliare 962,— Hendita itaUana 97,é2 1)2 

, VIENNA, 26 novembre 
Mobiliare 80B80 Lombarde 149.60 Ferrovie 

Austr, 304.76 Banca Nasionalo 872 ,— Napo­
leoni d'oro 9.76 li2 Cambio Pnbbl. 48.60; Cm-
bio Londra 122.45 Austriaca 82,80 

PABIGI, 26 novembre 
Rendita 8 Oio 79:20 Rendita 6 Om 108.66-
Rendila italianî  97.70.— Ferrovia Lomb, —,— 
Ferrovie Vittorio Emanuele —.— ; Ferrovie 
Romane 160.60̂  Obliligazionì —.— Londra 
26 SO I Inglese 10113|16 Italia 1|8 —Rendita 
Turca8.70 

BERLINO, 25 novembre 
Mobiliare 604.50 Anstriacha 607.— Lom­

barde 250,50 Italiane 90,40 
LONDRA, 26 novembre 

Inglej» WO 7i8 Italiano 90, liSSpagauoIo 
""•••̂ ''J''flpUXO ^i^-"! 

DISMCOr PARTICOLARI ^^ 
MEiANO 26 novejiWe ' 

Rendita itaUoiu 97.40 i (w&U 97.1& 
.,,,Napoleoni.d'oro ,—.' , -/i,,-, :,.:".',«:..,'. 

MaitìfadltrUMa (earià) éi.99 Ì i ' S & rt^,l> 
83,78 Id. »u«t,r(oto) 104;—Lon«tf«{Ìà8;*~. 
N»p.,,:»,7B'-,-it ,,,:::?: • • 'f^fSiim 

CUttMrs dèlia ìiwBMd, le, S i t e ' , » 
I liii -III,-- 1 :''à'riiaiV|-tiiniii.iiii-r|i:iii'-i|- -l'Jiiiiii'j'l-iii'lii'iriij:. 

Proprietà d8lftjTi|«|r«fifa|.;Bi;tà)otó.ìii 

Copia fedele. 'ìrraduzione.v^ 

,v'',;'''C POPJÌI-'CWM'''*''» ipwr" 
Stim. Éig. ftttmadm Galkani'' % 18 

•.„.Jc,-,;••-, •.•',--!Sk,̂  ,','Milglo^. 

,ijiNoi, autori della P o l v e i p e liii»- <»p<i»»-i) 
• é d a t l v a j . i S e da'i28:anni latroy!aii(«:6C08l'.5 
balsamica nelle.donne..per -ìnjezl^iil.i!é 1 ava-4, 
turo profondo ^(màggiofmonte : d'esittie), •non, 
possiamo pérsiJMercivChe possa tornare taiittì : 
salutare all'uCmO) sempre :imtèndiamoei por 
injozipne j ma n^l òàso del signor L, L., W 

'gn i , ' e sèmpre ftlgnijS'iè ripetiamo, nel l ' in-
leresse d'una suo radicale guarigione. Quando' 
assolutamente ;fi)Ss8 impòsÌhi|atn4o|ijdr itó'es"; 
i bagni, inzuppi'delle poìiilole; nélPlie^tiii, ' ,: 
i»èd»tlV«,èd ivvolga'be'né il péìiB/odi'M' 
stieóli ,0 ciò sera e. mattina almeno, ••''/ : ; -

E' contrario ill'aiidaraontó della cura l'ir­
regolarità, vale a dire con continuità noi ba­
gni sedativi, anche' presentativi prima -e 

d o p o i l c ó l t o , ",-., !'';•.. .. , i , , . • , • | ^ , ^ • l v - ; . ' 

Vi saluto distintamenlò.' ' ' i'-:;'.•?'^; ' 

,., ,;. F. 'NELATON •„?">/: ,',--• 
14, Piace de l i Borie, è efago. 

Prezzo L, 1.10,1,al i lacon»! a dPniìciÌio,'f 
a mezzo pacco pòsiale, aggiiingasl; SO cent. 

Totale L, 1 , 0 0 per posta. 
Scrivere franco alla farmaoia Gelloani, 

Sfililili' 
Per la porrente: stagi<)ne:j 

invernale ìó Stabilimento i 
sarà, aperto il sabbàtò e la' 
doinenioa d'ogni settirtiatìa 
cominciando col gioriib 15 
novembre. 

Le cabine delle vasohe, 
come quelle delle doccié 
saranno a 20 gradi Reàu-
mur di temperatura, :,p|si 
anche la lingeria, riscal­
data. Il servizio sarà Ipnnls 
tuale e con la màssima piij 
CeilZa.'', \ ' : '"::'"6' 

EiA DlltEZIONi:/^'-:' 

•ilit 

in via Poscolle n. 75, coni-
posta di sette stanzey cu­
cina e corte. 

I*èr trattative, rivolgersi al proprie­
tario sig. i p i e t p o T a l e n t i n u z i B l . : . : 

ANNO SCOUSTIOO 1884^8& 

CARTOLERIA 

MARCO BARDUSCO 
Via Meroatovecòhio sotto II Monte di Pietà 

Assortimento completo og-; 
getti di cancelleria, testi ;: 
libri da, scrivere per le ; 

Scuole primarie 
apzzi di tutta convenienza. , 
Condizioni speciali e sconti -

rilevanti pei Municipi, Isti­
tuti Pii, Scuole eoo. : :;''i 

Occorrenti completì per 
scrittura e calligrafia delle 
Scuole Gomiuiiali di IJdiae 
ai, segueuti prezzi ridotti: 
Classe I inferiore L.Ì.60 

» I superiore > 2.20 
> I l > 2.65 
> i n > 4.10 
> IV > 3.60 

Orario ferroviario 
( vedi quarta pagina ) 

file:///tista.;''


IL F R I U L I 

JLe inserzioni sì rìee^om csselusivamente all' ufficio d'ainministeairi^ del giornale II M-kM 

lliliiffi 
«ft£^l!ilft'' , « • ; . • •• • ^ • ^ 'ly&éBe isfftrttó,,. AwW 

nk tn>m| AVBNPSI»: iArt'WlA,'. . AtlDlHS,. 
%1.4S»nfc • iatìiil!' tìrè'W-iBt. oro ÌMÌM,, i l rè t lo , . orili 7.8X «ni 
, S40,«ni Oinnlhi», -̂;ij;sj.&4Bfitt>i , 6.9S int.: òttiibtts „: 0.84 imt. 
à 10.80 «ntt ..-iinetto-'. •... '^fc-^l^S^^lviv i " j - U i — t o t ònitilbiié' „' 8.80p,: 
n l i s o pom omnibus , ....jr,6.l|fil!r:' , , 8 . - 1 8 1 . . . dìrétt6> „ easp.; 
» *•« » omaìbàa •••f;-:;91ISft. ; , *-r-s„ .omnltimi ; : , i : :a28:p. : 
* ; ; 8 | r . ; 5 _ j ; :d l r« to ,J ;:ll*®ÌEv ;,..,',ii:,.,j8r-:»,,^ initto , .ij.8o:iBi^ 

»A;1|fDJ»fB.i: ÀPONTBBBA. 'OAiF»KTKBB* AltfDINB : 
M,B.BO Mit, òmnib. .! fola 8,48 Snt. 

•'V 8'i2 MI. 
ore e.80 tat . fonuilbi oro; aiSiitót. M,B.BO Mit, òmnib. .! fola 8,48 Snt. 

•'V 8'i2 MI. „ 8.20 «ut. dirotto , , 1 0 . 1 0 mU 
„:.)p.ao>at, 
» <.80 p. „ ÌM p, ' » 6.— ;S; 

òmiitb. 
oàiii!).' «il'fl.P' 

. . . • f J8?p. diretto " 8.88 p. , 6.885P. diretto , 8 .20K'P. 

BAJtOptNK •;Ur.'' "fi^'^'yji •>-A»I«jÌSTB!'. «DiTWBSj'El' T'À'ùDraBi 
rai'lSO-iUife' ;• tiÀioi ., òM 737'8iit" èM.-*iao int. oJniillj,' iro'lo.—Mit. 
, ÌM antf! i-djuiilto', :j.illi36.Iant :# ' 9110 int . omnib. ; 0 12,80 p. 
„,,64B;,B(,;..: , bninìb» ; ,:„. :9.69,,p<!; „ 4.60 p. omnibus * 8.ns p. 
» 9 . * T B T . , „. omnib. , ; .>.13.8e,p„. • • , » . B - T ' , , p . ; misto „ ,1.11 ant. 

:;;^^•:::^:::;'"^•*'•|^lll*iiiLll|llt^••• • 

eria. Legator ia di libri.- ; ; ' V ; . 

Q c c t ì i i R ^ i l p w s c r ì t t u m e c a l ^ 

l i - t u t t e ' le'•''Bfe1ta)le;^ ' •;;" '".'\.;S..'/•:••"•'••••.',• 

[i.npjiiM iiiii>.ji[]iiii.jniilliiiii;iiliiiiiij|iiiiiirr[-r-T 1—n 1—---.>--- i————.———-ti-—.Ì>—^--^.Ì-.-.. .-. .MJ 

ilii 
Peir doglie .veccBie,disior8Ìdm'doÌle'giiintare,'iiigrossatìBtiti ilei'cor 

Ioni, 'gartite'èi dtìlle àiahdolol iPfeÌM61iètttì,i.Y08oicoiiv,.' càppolWtti, pulitino 
Formello, ginrde, d'oboìeaja dei )(eni,;je,p?r.!^, ttiàiattie doglvocchì;della'goili 
s del petto. . .• '. ' " ' ' ' / ' ' '•• ' ' " ' ". \ 

. bai presoute siioeiolita è i adottala noi Roggimonti di: Cayolleria e. Aftii, 
jliena.per ordino ,doliK. Mìnistew,della,Gi}erraj eoniNòta in data di Roma 
B màjgid'18l9, ni'iWO, dfraitoSJCavalferiìi; Sezione 11, ed approvato. noUoi 
E. Scualedi t4terinarin;di:,Bqlpm,iiMp,d,enK;o Parma. . ,. 

Vendesi ali'iSgros^so prassoJ'iuventore^PleiiroAKlmoiUll, Chimico 
Farulabislia, Mlla'nòi''̂ ik'ébll'er'ìb'b 48' ed àl'tóbu'to" prtaso la'già'̂  .Farmacia 
A«l in««i l ; ora <JiilroIli iCordinsiò,.:3?n 1?. ; ! 

• P M a a » » ! Bottiglia, grandeiservibijei per 4 Cavalli L. é-— 
V,."'"' '"' '•' ' -« '̂̂ ''̂ 'iBSiirana •-;»'••••- i '2 ; ' » • " » s.SO 
..•••• i'M . , "'•!;'»!,;, iPiocolaf, ':'*ì, ;.•' : 1 •• • »' i' » . - ì : - ; 

' I d e m ' p e l ,J3,qT,i>iilii-:'"-
Con istruzione e con l'occorrente-peVrapplì'cajione.i 

Jjffi.i»i preièìité > à^Baiélitìi'.èlposta sotto la| protezione dellalejjgi ita­
liane, poioliè manila del marebio di prirajiva, cduoessa d l̂ Eegio Mmislero 
d'Agricóltii'ra !e CommA . . . . » - . ,. 

Fluide IVàxìéiialc ÌÌKIIÀIOII^Ì ricostituente 
le i^rze:',^^! t^avulHl «)• P'Wipi "; 

'Rropftvnfo ! eso.|^tl|:raali_^ntfS-|,ite^. iLa^or^lorlà, di spe-
eÌBlI<4 vièVeriinàrio dei eitltùióó,- f^rmaéléta' ' Aslkiiantl 
Pietro. :'ì'i(-:> •> tti'i^j} •••' • • • " • ; " ' ' ' " ' ' 

ottimo rimedio, di facile spplìcazipnespep asciugare le piaghe seniplici, 
scalfitture e crepacci, e per guajiri tósiob'i traumatiche in genere, debolézja 
alle'Mi'gohSbBia'od acqtìe alle'gambe prodotte dal troppo 1 lavoro; : ' 

l»reBiiM».jdeM»-BoU««ll»i fc. '».*«...- '• 
Per evitare cbn'ffaìGziòni '̂ósigerò'là firma a mauQiideU'inventore. 

DoposltpiaKllDWEjpXPSSO.Ja'Farpcia,ii»>|f>!ro 0 S a n d r l dietro il Duomo 

Mmmm^^-^f^^m-

l i l 
" A l . t i A ISACaA-

OOMESSATTI. 
a Satità'LiàoiB, Via Siiiseppb Maz;ci'ni, in Udine 

' i , ••'•' .^'^mh'B.sl UNA; • 

ìmu àìméàm «Beri BOBINI: 
Numerose esperienie praticate con Bpiri d'ogni, età, neK 

, J|lto;ijedi.o*b8«S6!FrìJijlt,'.ihantip,lnpiinosamomq\dimostra 
' flùb^ta Pariba si può senz'altro ritenore i| migliore e .più eco-
• iibmleo fliltutti glvalìibèntijfttti àllalnWnziòb^ed ingmisao, con effet­
ti pronti «.sorprèndenti, ila poi, una speci,al.9 iinportanza per.lainutri, 
ybiia'dli.vit'elvé'E'bMtót'olfe'uft'-vitelló nell'aljbandonareili 
:4eUa,m!(d)f6f,pp,ei'J8M. n̂ B pî op)>coU:uao;<|i dueita Farina^n 
'è iilifWlìtb ii deperiménto'; mi'{! migliorata labuWzipPfl'i elct.sviT,,: 
, luppó dell'aniisale-progi;edìsoe rapidaipente'. . •. 
'" Lé'grandSmceriia elie si •ft'dèinibstri vitelli sui.nostri 
mercati ed il.esro prozio che si pagano, spaciato^nte quelli lieiie 
8lleVati;'>devàiJd.vaetòriijjiiiiré l;utu gli'allevatori ad àpproffittarniij, 
Dn^„delle provo;del reale qierVto di questa Farina,' J il siibitiì 
alimento del lattò'nelle,-vaoolib e la" sua maggióreidensità 
, , ,.NB. Recenti esperienza (hanno inoltro prosato ohe.si presta 
con; grande >vantaga;o anohòialla nuirizionb dei snini, e per i 

igioyani aniniali sp&alBientsi, \è una... alimentazione con riSBltati 

I"'iiiauperàbili; -/ "' '^ . ' ^ f - i -„'-^ •••;'••:• i' ';,,,. ••—:•', 
:1l,prezz<)_è mitÌ8_sjmo._;Aj[Ii;̂ aoquiroiiti;,88ranno impartite le 

eruzióni" n'éÒMSafia'póF l ' w . ' "«..^ ̂  • ' 

• #i|>!!yp?A**{ia^ll» ; iM. ,BOVir t !« v 

UDINE 

( Iperé d i ^rjtfì»rift'édfseioàe Ì 
AvVISM-ARAf io ra l e /S i j è ' iB io , un volume in 8', prezzo'1.. t .SO. 

,t 'ÀÌ|Ìl:Ì*.rln«lpt...«enrieo-«perlmentàlli..dl.lPI^«i;paraii«V 
;• .<ol»gii(,no volume in 8'grande .di 100 pagiine, iiluatroto'còn' 

13 figure IJtogroBoho 0 4 favole colorate —!•. ».s,«». , ' 
'TITALEl' Vn'ooetalinla l i f topno a l iol seguito, alla Storia di 
.,= : : uii;^o!/a«ieHo,:UB,voÌume/di pagine,^Téi-lb,:».»!».,' j 
D'AGOSTlNli (1787-1870) i t ioai tdi i m i l i t a r i ' d e l É ' r l u t i , 

diiè' volumi in pttavo, di pagine .4S8rB84, eoa J19 tavole to-
, . pograflchjj in litografia, l i . a .oo . 

ZORUi;Tl:iÌ»ic»lo e d i l e p d i n e d ^ t © . pubblicate- sotto gli:,aBn. 
'sjjiòt'dèli'Accademia idi Udine! due, .volumi .in. ottavo di Rgg^" 

.•^ XXXV-484-6!56,.0on prètaziotte, 0. biògrafla,' nonché,il ritrattp, 
del, poèta in fotografia 0 aeiillustraziofli in litografia,». 8 . 0 0 , 

! REBUFFO :. T a v o l e , dpjBlI, e l e m e n t i j circolari presa per unità 
:,, la,corda (100 tsbelle)t .S.BO.. ' / ; ' ' 

PER LA PULITURA DÈI METAU-I 

l^J lCAr-HÉRRMAiNN LUBBYNSKi: 

i Questa pomata è decisamente il preparato piA efficace, 'comodo,, 
ed il'mino costoso di tutti gli articoli simili, offerti al commercio: 
4-;Essa.& esente da qualsiasi,acido corrosivbio nocivo, e non con-
lieueixho buone ed-iutili, sostanze, — La sua :qua!ita sorpassa (juella 
di tutte,,le altro finora u.iate. La Pomata.universale paliscè tutti i 
metalli preziosi e. comuni ed anche lo zinco. 
, ' Se ne applica still'oggètto dà pulli'ouna picolisslina parte, si 
stropicciai fpr^eibente' èbn un pozzo di lana, stoffa, flanella eco., e 
dopò di'averUlato una nuova' stropicciata con un pezzo di panno 
asciutto; si vedrà subito'apparire un looido brillanta sull'oggalto. r— 
La PomataiiUnivoraale iropodiseé e foglie la ruggine ed il verderame 
Le, amminiafràzioni delie strade ferrato, le compngnie;di vapori, i 
pqropìorifacc., l'adoperano per puljre piastre dimptallo, bottoni, chiodi, 
sorrature, valvole e tubi: è tutti gli iiàhiliiiéllti iii generale ove tro­
vasi,liòbltp metallo da'ripnlire se né vàlgonOilimilitàri'anohe la pre-
'ferlécono^ad ogni'altra soatauja, 

'Raccomando quindi la miai Pomata anche per uso, domestico, 
raébtreessà rimpiazza .con successo tutto lo.pqlvori.ed essenze adope­
rate' Un quii le quali sposso èonlengoiio Sostanze nocive, come l'acido 
ipsaalico. L'imballaggio è'in scatola'.di" latta decorata con eleganza. ' 

Dna provai fatta con questa Pomata eccellente, confermerà meglio 
le mie assertive che qualunque certificato di terzi, o lodi che ne po-
freblie fare l'inventore s t e s s è . ' * 

Ogni scatola che non porta la marca di fabbrica dev'essere rifiu­
tata come, imitazione, è.iqnindirdi niun'valpro.", • •',''•' 
'•' Unico depósitPiin, Odine, presso il.^sIgnorX'ritneoSCO INU-' 
H l s i i l l Via Paplo,.Sarpi, numero 20.:; 

:LO,S|^|||MENTO 
CHIMICO 

J^syilifto dà 8. M. il re d'Italia'V^toi-ioEmAMè, 
'.'. è • fbrni tp^ '" . , ' ' . ; - ; '^ ' ' f •>'' '•';•' '•••••''. :..•','•..;: 

dolje jinbmate i;<MftW« J/afcAèsin», Carristi Éeehef, àell' jft'enitfa d ì? 
i&).dj«o,r Panerai,' Viohy, PrendihijSJÌdittpojsai'm'; Pntemh' s 'ÌXimisI?: 
mista %Uuétmta Pilippuzzi ecc. eco. atte à guarire'la'tèssè,''iitiiéèdibèjJ 
oo6tip4zione| bronchite ed altre simili malattièj nia il sovra'nò'def'fimedi;, 
:,q#ello chft,in':iUn,vm.qmentp.;:èliminB ogni specie di .fosso,, quello cheorama ' 
a conosciuto pera'effieaciaLeiemplioità in tutta ;ltalia< ed anche all' estero.. 
e chiamato col; nóme d i , . ; , . . 

• •'• É»ffliy(M'l'Pett<rt'ttli'JPnp)^w';.'-^ 
.Queste polveri non hanno:bisogBodeIìè,giornaHereiCÌarlMBnos,oliè.t;èSió»iJB, 

,cho : si, spaqolanp da qualche ; teàpo, segnalanti al pubblico "guarigioni "per • 
.ógni specie di, inalattia! asse si. raeoomaiidàtió da s6 eoi solo bomo^' sìa'' 
peri 1» semplice ed elegante coufezione, sia pel J)ì-èzzb''mosèhinb dl'Uiia 
lira al pacchettq, soî possaiio qualsiasi altro medicaménto di afmil genere.. 
Ogni pacchétto contiene^ 18 jioivori'con relativa.istruzione in catta di', seta 
lucida,; munita del timbrb della farmacia Filjppnzzi.. . . 

Lo stabilimento'diipape' inoltre dello seguenti sfiecialità, che.ffa le. tanta 
esperimentate; dalla scienza medie» hello malattia a cui .si riferiscono furono 
ih-ovate estremanientB iitili 0 gindioate, è pW'tó pre|iflrà2ioiie'8Cc'ùràtai"lè, 
piiliadatte ai.curaro.Oiguarire le infèfmità ohe togbWìiij'ed àtìiggqbo ì 'u- ' 
mana. specie;• ..i... .i...^'-. ;;.. • . -.r. •.;•.':'.. i.,. 1 . ..-
' '''SolW»*p'̂ «>' 'dl '-BlfitÀfàlaltala di,.oalp,o..«^. ferri» per .combattere.':-
la rBòhitidef''l4i'tì'ab6à'Éizà>dl»:liktrimonto.n,ei baqibjni e,fauoinlli,,!';anemia,, 
'la. clorosi, e simili.. . ' , T,: ' .i.;, 
' B e l V o p p o d i A b e l e .B ianca èflicaoè.,oqnlro,i: catarri, èronici.dei, 
bronchifdella.vescioa eijn.tiitte le affèziónldislmiV genere'. ;' ' ' ' " ' 

Sc i roppo , d i ejUlintt e fcrWi'.'impokàiitissimb''preparato tbnioP 
.corroborante,,idoneo in, sommogradp,.ad eliminare.lo' malattia-crònicherdeli.; 
8ang,pe,,le:c«ohBssie,,p,alHjtr|,.,eoo. ' . . • . . : : , . 

Nó'lvòppo ,dl oaiii'if'wie ' a l l a e«delini%,raedi,oamquto.;riq.ènpsoiutp.,: 
da tutte le autorità mèdichpéqmè quB[lo.che guarisce.tsdiqalmentfl lo, to^ai ;.: 
bronchiali, convulsive e camuè; avendo il'coihpènenfe balsamioódel.CatrKmo 
e'quelle sedativo'dèlia Codeibà.: . ' ' ' "•'— , • " ; ' ' • ' ' ' ': 

Oltre'a ciò alla FarmaciaiFilippuzzì'vengònb'prebarati i l o Scfrojp/ioidi 
Bifosfotattalo' di;calce,V Elisir Ooca,i l'iS;iSir!-CACTó,'i.r,£ite'r;iiGiqris,. 
1' Odontalgico Pontotti, la, Sciroppo., TamarindajFilimizxi,:l'Oliodi Fegato -, 
di .MerlMiso con Si sema protojoduro,: di:.ferro, le,polveri..antimqniali 
diaforetiche p^t;,cav'alli:e:b0ini, ecc. ecc.. , . \ . • . , , . . . . 

SpecialitS nazionali ed estero come; Farinalat^a,}ìesilè,,P,er;rpÌTat)^ia, 
Uàgitém Hénry's e.Zajtdrjatìi, Peptóne e Pancreàtinà'PièIréstàt it'guóff 
Goudfmde GUgot, Olio di MèrlrnsoBergeti; ÉsirMà' Ottà Tcàìtto,''Fèrro' 
Favilli)-Estratto Liebig, Pillole Dehaut,:Pox,t,a^]Sp4lan9fm,^xi!ra,,CpoperTs) 
Hollmay, Biancard, Giacomini, K4(%fe%,(&,è'Ìi'o«(^ ,Ì!'jg^e(ifM{r,o>^ 
Espiqh, Telif aWarnica Gatleani,'callifugo, M^g, Efij'^smfylóp, : Bl^ìina], 
Cititi, Confetti al bromuro di canfora), ecc., éa;.'. . ' ' ' '! : •"•'• 

L' assortimento degli orticoli di gomm.a,.e]ìaat'ic ,̂q!dégli.qggettJ!':cHijurg^ci. 
...è c q l i ) p | 0 o , , -1 • .-,•.;. " / ' ^ " , .'_'' •."•".,', " V . ' . .." , " ' [ '"'•"• 

.,,, Acque minerali delle primarie fonti italiano è stranière. • = 

SI ACGETWiiNa 
Avw » pezzi i o i i i s i t 

a 

\J 

Siepimto stainpÉ W^ Antwnsstiizioni CÌIUMIÌ,. 
fere v]6, mk 

Forniture! complete di carte, stanape ed oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 
• Aitmùnìfl^i^^^ni,; p i i i ] } ^ ^ 

ÌEÌseota!z;ion.e acOi.a.p:^ta © p r o i x t a di,tTa,1;-fc,e le,_5Srdàri.a2;loiii. 

' 'ii^'FEèzzi' convenipaiissiffiì 

I 

D A T J t r ' & t M P N T P ^ ""^ ^pparentemonto dovrebbe essere lo scopo di ogni 
l | i l l J l u a L J n J ù , r i I i u ammalato; ma iuTecemoltissioii SODO coloro che af­
fetti da malattie segrete (Bleunorragie in genere) non guardano che a far 
scomparire al più presto l'apparenza del male ohe li totménts,; anziché di­

struggere per sempre e radìoalnaenie la causa ohe l'ha' prodotto ; e per ciò titre adoperano astringenti dannosissimi alla 
salute propria ed a quella della prole nasoitura. Ciò succede tutti i giorni a quelli che ignorano l'esistenza delle pillole 
del. Prof. L C / G / P O f l r i : dell 'Upiversltàdl'P.avta. 

Quéste pìllp.le, che'confano ormai trenfadme,anni.di successo"irioontestato, per le continue e perfette guarigioni degli scoli 
si oronioi che'rèò'énti, ••fono, come lo attestai U .valente Dott. Bazzini di Pisa, l'unico e vero rimedio che unitamente all'acqua 
sedativa guariscano ràdiò41mei;lo 'ÌMÌ jiredette! malattie,'(Ble(inorragia, catarri uretrali e. re8tringimeu)i)''d'Qf|,i!(aì..;jSnJ(;Ì5l|ji5 

.care itene la'malattia. ''. •'"';'•; 

ì 
SIJiFIDI Ohe la sola Farinaoia, Ottavio Galleani di Milano con Laboiatorio Piazza. SS, 

Pietro e Lino, 2, possinde la fedeia e magistrale rioeita delle vere pillole del 
."Prof; i P / G I PO/ÌW dell'Università di Pavia, . ' . ' 

Inviando' ••agllU' postàie-ai' L.. 4;'-^ alla, Faritiàoia 24, Ottavio Galleani, Milano, ViaMeravigli, si ricevono franchi nel Regno 
ed,all'estero.: .^-J^ftia'Beatola pillole del ptiof. Luigi Porta. — Un-flaoone di polvere peif acqua sedativa, ooU? istruzione sul 
modo di usarne. -" ' . ' ' . ' 18 

' Rivenditori: In 1/dlno, Fabris A,, Comelli. F.; A. Pontotti (Filippuzzi), farmacisti; e o r i z l a . Farmacia C, Zanetti, Farmacia Pontoni ; 
TvleAle, Farmacia,C..Z;anotlt,,G,.Serravano;:«araj Farmacia N. Androvic; » r e n t o , Giuppoiii'Garlq, Frizzi C, Santoni;, S p a l a l r o , 
Aljinoyic; C}ra,«,'Grablo'»itz,; r i s i ine , : G. Prodam, .hokel F. ;. u m a n o , ' Stabilimento i C. Erba, via Marsala n. 3, e Sua succursale 
Galleria Vittorio, Emanuele n. 7?, C8saA.,M8nzpBÌ e. Comp. via Sala 18; n o m a , via Pietra, 96,iPoganini e Villani, via Boromoi n. 8, 
e in tutto le principali Farmacie del Regno. ' 

Udine, 1884 —' Tip. Marco Bardusco. 


